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Le Comunità agricole

Es*e *ono nute dall'esigenza' sempre pressante.' di

sbocchi valicii c concreti d* o$rire ai giovani disintossrcatt'

úì*snori di un p.tioao di dísassueFazione dal punto di

vistà'della personalità. Scopo di una Camunità del ge-

nere volev* essere qrrello úi ofititt la possibilità di un

periodo di vita in un arnbiente diverso, che alutasse -tt

iiou"rr. disinrossicatc a dtrovere Ia necessaria fiducia in

se stesso, a scoPrrre valori nuovi e positivi-, a rcalizzare

;;pil;;;iJi J.*'t'"itivi con i. gíovani deìla Conunità'
a partccip$r* o, ,,,.,orlo.;i "; r'iù di la'oro' a fianco di

an:ici e a contlìtto con lA naiura"

Notevolissirrie,sono state per il Gruppg ie difficcltà

incorrtrate nella riccrca di una casCina chc tiSpondcsse al'

i"-*tig"nr" dell'attir'ltà pie-r'ista, e dif[icoltà ancora rnag'-

eiori ii so:ro prescrlt*te i,,l punio di -r'ista economico sia

ili i 'à.éii. ',,, ', l.i l* proprictì, sia per !e spese di riadatta-

inento e di costrr.rzionc necessatie'

. Realizzato I'acc;tristo cli trna cascina (provvista di stalla

c di terrclr<l ciic<tst,rnte) situ:rta a circa cinqtlanta chtto-

È un'elle ra scaturita dalle
esperienee didattiche. .con-
rJotte da r-in gruFpo út Inse-
gnanii: fe p.rtte di una coliana
.per !a pien:r *ducaeltlne).
Cii ,+urori. stpe rti cc'Tnoscite-
;i 'J*! settore chimici;-
; r11q iL 'q r l , . \S iue \ .  t r  t } ! Î f t :n r t  in

r.lu{\!{,} \J,g*rt( } tìnit i l lctjgt'rra

FiinorarT!ir;: l  iJei! 'arg'*tmento
- rJrogi* .  " l$lei le. l 'c; ieta. ol '
l re a {ratÌarc gi i  l ispetÍ i  Ì

chimici-farrnacr:rlcgici deile i
virr ic r lr i rghe. Íbrnirce tn:e'
res.t i l* t i  r i*f  i" ; i ic lrr:  sul! 'us* di ,
crse. n*nthè i  pri l rciPí gent '

rali per ie analisi delle s+stnn'
ze stupeiacenti .  In aPPcndicc
ilon manciìntr interessanti
eserngi rií esperíenze di alcu-
ni Centri che og;:x itpera$iì ln
i îai ia nei ssltcre ( recuPelo-
61q.rgaii .'. !-'ilpera è rigcro* '

samenîe scier:t i f ica: inoltrt .  ! Ì
lingriaggic piano e sccrrevole
!a reglele è*res,tibiie ad utt va-
sto pui.*ì:Ìica-
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191 r i ìetr i  I  
' f<i l int ' .  

sor irr  in iz i ; t t i  i  lar '* t i  r i i  r i rdetunerrt , '

[r(r i rlueli seno stati organizrrti cecrpi .di lavoro ,.lurrntc
i'"srati dcl 1974, con !a i:ertctiprzione tii nurrerosi vnlon'
ter i ,  g, iutr t i  da di lcrse p:rr l i  c l ' l ta l ia.

Un protrlcnìr non i'acilc * luttorJ Fr€sentrj * è la i

d!6cqltà di rovare gio'-ani disposti ad impegnrtrsi per
uno o più anni di vita nella Comunità, in quanto I'ubi
cazione-di questa costringe quasi sernpre a tagliare pto-v-
visoriamenté i cont*tti e.i rapporti prgcedenti, tra i guali,
evídentemente, i raPporti di lavoro. Tutto ciò implica,
peraltro, che il Gruppo deve. accollarsi I'onete f,nanziario
àel mantenimento déi rnembri dell'équipe pre$enti n€ll*
Comunità agricola, in quanto lo scopo rieducativo della
Comunità stessa rende impcssibile la totale indipendenza
ec'ononnica, almeno nel momentc p_resente.

Gli scopi ehe ci si era proPosii s$no stati in parte
raggiunti: è quasi sernpre riuscito, ad esempio, un posi-
tiiò inserimen-tc, dei giàvani nei rappcrti delia Comunità,
sia per il numero non tropgno alto dei membri,-sia,per la
completa condivisione della vita quotidiana e del lsvam,
sla per la possibilità di responsabilizzazione nelle decisicni
di vlita cornunitaria e sull'endamento dei lavori, resa pos-

sibile anche dal periodo suffieienternente lungo di pcr-

maneo?a che cÍi solito si PrcPone. Ciò ha grrrnesso, nella
grandc maglgioranza dei casi, un reale strperamenr"- .ig!

frot'lema dùga. alsleno per ciò che concerne il peri*Co di
tempo Fas$Íts in Comunità.

i.e i;ffi.olrà maggiori sono state i$contrat€ invece al
momento del distacco dalla Ccmtrnità, quando cioè i ra-
gaazi hanna iniziata a ricetcare *xa soÍuZioît€ atrlofrotna

f,er rei,rserirsi nella vlte sociale t nel monc{o del lavoro.
l{on prrhí ex-tcssi{o}r}ani, dop'o un positi','o periodo tra'
s*crtto in eascin.:, hanno ripreso a far usct di ltupcfacenti'
una volta I e{}r1trt!t1 con la re*ltà clella città. Que*to ic'
norÍ!en{} ha nrohe sp;egazioni, quasi tutte collegate alle
cfirenue che is Cr:nrurità N'tr€senia, fra ie quali:

---- I' istianrcntet d,ril* realtà di provenirnza. cd an'
che tirìl;l reahil irrr*lr, lii*\,'r){é i{i fatro un passag,gio
trlìfiiliì hn,sc.'t rì':!ln '+it,a di c*mrinità ad tin* solurione
Étilcu-rf*Fìa I

"* Ie !ÌÍcsrnza di sperlaiisti. c' più jn 
Ssnsrrle di

momenti .;-ru". ',,1;i i i :t:c esserr !rt itîert! it.. i , da *ff icnerrt al

s;cmp!!ce \,'i..'*rc i' ì,.i.g',ra:,: irrrie'int, s*tehbe Jrr-abalrilrx"ilie

r.illla46*-ÉdFr
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nccessirria in nrolti casi, per cercare un eqtrilibrio cli per'
sonalirà rs:rrtmÈi'rte più forte rispctio al prohlutna drtrga;

ti di lavoro più crcativo (lÓortr:ri cli
varic tipoJ r: rrroff€nti di ricercc comune itr senso socisle,
crrhuret*, csistexeiale, r'etígtoso, sono f,rtttora t roFPo .$tt;t l $i,
nonos i : i l ì i c  s r { f tQ pr1gy1511;

* la ricerca di uns scluzione autonoma è sempre
e$trerilalncnt* d:frcile per difficóltà oggettive molto gravi
{ricerca tli larrsro e di gruppo sociale di inserinrentoi. Ciò
porta trepFo silcÉ$o a Fatre il giovane nelie nredesirne
iituazioni eli vits che lo hanno portato alla drnga, pr$!'o'
cando inevitabili ricadute.

Nella cascin* dí l\'Iurisengo sono stati ospitarí non
gCIchí giovani eiediti all'alcool, per i quali si può alfermare
che g!í esp€tti positivi e i problemi incontrsti ssno srati
sostanzialnrente i' inedesimi.

lc difficoltà incontrate dalla Comunità agrisola, fe'
cero maturare lg presa di coscicnzt della neeessità di un
ùromento teraFertico speci{ico che ptecedesse la Perma-
nenua in c*scína e che nello stesso tempo pot€s$.e ql'viare
alla esuema rqrtività del dctvero pressú gli ospedali
gr*ichiatrici.

La Carnunira terapeutica, che sorge a Rivalta, a 15
chilometri da Torino, iníziò a funaionare sln uRe .quipe
che cornprendevl un rnedico, due infermieri, rrno psico-
logo ed altri giovani.

La nuova Comunità si poneva dunque:
* cùr-rle Fropostc alternativa all'ospedale psichic-

trico, in quanro comunità dove I'aiuto clinica, psicologico
e di sssistenea sociale è posto all'interno di una ricerca
corrune di impegno e di valcrri, che ha come presupposto
ia scelta di condivisione della vits e di ccrinvolgimento
grersonale;

ricerta di super*mento del rnemento tera'
peuticr: b$s,ito sulia sola disintossicazione fisica e privi-
legia invece Ia riccrca di interessi alternativi alla droga, la
responsablliz:eai:ior* della persona, Ia cosuuzione di rap-
prrrti interp.err-onali validi, affiancati a momenti psicote-
raper.rtici e ella coircrúta ricerca di una soluzione di vita
e di irnpegno.

Ancl:c n,:l cc$o rieila Comunítà, cc'rrc per il Centro,
i'entrct:r in ..'igcrrc della nuova legge h* portatù ad unir
evotuzicne. Llillii sl tenrle a*,1 invitare i gio*trnichc.d$È-;'-
tlt'rn,, Ci grclre $6! problamc ad c#eruare Ia d;siaroscics-
zjonc firira pff$$o un atpcddc {norr p{ii Fsichiatrkc}. La
Csmurirà è d*portibile ad a<toglierli nel msrnento $uc.

, crssi{o: in que*to se$$o essa è andata trasforrnendosi dc
CurÌuniù di p'nrs*ggi* (iniziairnente si prer'€dcva una

. pernrdrluiiza di cir*a un mese) a C,omunità di r.,ita, quaie
è la {i:mr:r:ità agiic*la. D* quesr'ultima si diflerenzi* ogii
per I'età dci ragrrzri orpitati, che *onq) decis:tmenre piir
gícvani.
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rJ u lrt\rt-rlutL, lr.U,/,fflaI rf,t l-l.l' |':JI' .rf,\,r|jrMI

mr€Fffe pstr d f;x.am#Hu'tÉcmffig
utrfi dmHnxsf;sns'me p€BHfrt$*ffi
Gli arresta{i amrnettono cFre i! crolle dell'utopia rivoluei*narra è stato fa"
tale per loro - A ectloqulo con $n Si€lvane medÉss: " Stianno attenti a cri.

i rninalizza?e l'eroina o - lE csntrs pef íl recupero dei tossieodipendentl

fiducia in un parlito èhe sol, I la 
-generalirÀ 

si può dire 
-che

leciÉi de eínisúa ii PCI croi- i Ia spinte nasce dé diffÍcolta c

i 0* B0tsa hrld0 1 Presidente de! conscrzic smir. | íl .giorno dopo. fu visro cir- [ ts'rnpo e si è cercato di ricor.
i OnOSSefO - Cí sono " I *"ilTjl 

* quelie di Crosse- I colere". nlÍ locali. delia p.11*u- i rere e; ripari, in pratica ncn
I grossctó olre duemitE- irJrit- | rer ercno.lc più correr.. C? la i ra. slle finc Ju inrÈrr+Èato cÍi I si è_ott€nuto quasi nienrc. $
; tl nelle liete speciati dei eio i pBuPa cr re$tare rn4letto. È Ì nuovo -e_ itni in -ca-rqeie. ,il I probiÈal6 st totîsttutto Í{,
li wrni .rr^i^- ^i,""1 

' j.* íì; i sF€sso Ie mode si &LL*entua- i sensc del "qruopc è fortisl,inro i come saremo acceltare ouesttvan;. Dcfò- qfuii- auu'r:;;i i 1"..ryry 1:_lS: .(i &rL*entua- i :*t del.*qru.ppc è forriTino i èome sartemo acóettare questt
scno ancàra it, irn norri " I no' st^e$8.sper6fio, diveÍrlano e* | fia i toseicod-ipendnnti.- S+ la i raq:azai e. aiutarli a reínserir*
un número. a ccuJerrnaij ;i I se stesse rnotlvo di fuga. i d.taga É uru f',rgs .ger chi ncn i nella sociota. E' querta la r{-t1
f,iill.iliói;;1ij'iefi;,;;1;. i Da.quíndici gíorni a bro*" Ifmce a.Íesf*".c.m sli.siiri, ida;'ercorrere. Hó cercatq dr
ta corÌ troFFo ortimisffo. iicc- i stto è sorto un .centro $.'cr il I liTî-l'liyjq_d1i !tt?t:; I?p; i !lottle-i1"9q,o,1!.ul4ryeeia
mune ,no'ú,a ursunii lurf"ù | rocupcrodci to*sicodig,enienti. I p'ortichehasaputoirrstaurere? | che {entavt di trscire dcfihiu.
declna, canttatti a t-rnln* ilié i Non-sí tr.atta altro ciie di de- | tl centro,per íl recuperg :lei i vemente dal giro. Non ci som
nsc hjnno risofro iilro-tiei*l i "" attuszió$e a qusnto prcvi- I t+ssicoaipeîrife"ri sda-*-.tlt'i[ i riuscito. ll sosgetto rendc dè
f'henno solo dilazícÈ€ta. 

' 
! sto dalla legge nezionalè dei I terno dt[ eonscrzioitxicrggs;gs- i finiiiva I'emerginazionc. Mr

ùa drogo. lo cpJciio dell' i 
'75. e -alie <iisposizioni in ma. i rio. " Il noerrc s€opi.a * sostio I questo noÍ] d€'ve pÍ] suce&

eroina,.passa €nchè atrrsverso I tcria dettate {iails resione Tc l r1e it presidenie -- è qtello ! ie;fl* gli.8Ì"est€it cl 6oq.o
qucsti insuccessi. erori At ir* i s_cana. In q-uindici giorni un- i Ci nón-limitrcí-aEtspeuo mJ i tati q1 emici, dÍ goqgsccntt
-:peìii;;;F o"r€r;;;d;ì;.-d- | dici rossieoàìpendenii si sono i ai.d il* rmÉt"mi. ó?;ddft I Fàmigli.e cerne !a mie, famis$
luricni, pgr ; più giorcni. non ! Piesectati qÌ r Qeni_ro *_. Set- i ci! rcnsibilierare ie famigiis, i ficr'm*!!. rjt puo €ls€re &Y!tr
manoana in riexuì ooslo. À | gio Gicmmoní è it gicvane i te scuole, i partiti, slÍ ;ntí | Iiti ma non co$danrars per
Grossetc si so$cono aaÈ.siun- | medico che li accoglic, clsc ten- | spcrtiví c per il teirpo Ii- i semgrre r.
ger* impiicaziani parriiàhri. i te con loru Èa via del recu- | fibro r. I Eccc . Pcrlbè Gcosseto h
àuse cÉJ esii;i"tio ii-oro I pero. j si curoe d! creare ufta cop I questi s-tqrni.tton lts,p.11uo *
btcù ú;d"".ii s"iiptit"íti;. i 

- 
. sriamo sgenii a criminatiz- I *apévcÈro genèr6-te *i-p.oti* i disianró dagli ac'crrsati- Ventcl

tiir puril í^ ;;'i";-;-r," ! .ur"-'íii;*' : ]6iffi;*: i nri. Tutti seftbr"no *ssdni ac. i to raqaza': aona in solcm,.€ s6.
Iega qtissi iutri eti cnesrutì É i;,i .e' *or'i atró-;h;-*;* i eorri ebaie leggi e ie etnrtir.' i no tutii c quesj i pgrci.pil
talpaiteniíza eti'àtea oeti;ui- I ói".r"'Eiin;u.i,i';.o-Éi!61;"8 [ .", i programmîe {e conferen- i oìccoli. Fcrse ad lnrije. ei fe"
traríaict1s. Sono loro i orirni I ncl rscc6rtc o dineirlerzr cty I zo, servono a úCn pece eose i fa ll procodso._ùl na l'tm?|€ci#ilùi;;.-sonJ"li-'i-i-liiiii i i;i''5j,oi.1;i'ai"'""u".i"à"ifi I zà':é";;;-;ó4" pnii ì-';i-* i ià il proco"*so"si *a !'iry1es
ed amfietttre che oggi 

-crcf. 
i può íc'?marsi frrr' quelià 9j1- i t*naa-un <iivers+ €tlcggíatnentù I slonc che sut ban€o d?gli ifl

lanq unll Jopo toliri'molre i iere " 
'"1 "OJii*6;;; 

íj[- i deì singoli. i putati nor! ci €iang sole i di+'
speànri * ltàpi* ;;;'ct";ffià- i sàiio. Erilil-;ffi;tì;r*i Ei i " tluElb ctre ci *or*s6ia - j saii'.c cbe i! rrcfhtm sieirol
rie. II r sisr,ema r ha recupe- i àssuefaziune" e Sccorre caoer- I ciice L'sss€s.coFe eH4 s*nita PL i 14 Flu.Èfande 6err0 stéssa Lrlcs
rato qr.la$i futti €li spazi, ia I li giudicarc Civersanrente. Nel. i qn! : è qt. Ín tltre nazioni i seto. cÈi;lnicre irr€rlFnlE&'
fiducii in u" ""rîiio 

-ór'e 
soL I la 

-aenemiirà 
"r .i'i-ii* 

'.t" 
i Oove il prcbiema esiste dc eiù i hlaurfeio llaldlnfil prcbiema esiste dc più

i non riescGno a eullate lp :lq I fre chi ne fà uso. II rei*pe- $ porter des problèmes de santé, Rien ne vaut des ren.
f rrnze-e gli cntusiasmi d; di;ci I ro dur,que, eltsa non Fuè *v- I 

-__,_

$ lnnl ra, i venrre crre *gi'réiii i.' }.};: I seignements précis el récents et la pres,ce est le moyen
ti ^_4i!f;\ao_'3t-**11à-ryJ1t I eicneii nuoví legamir. Í t" moins cher et ìe pluseffieacequipr:isreètreutiligé'i ff" t*ffifTffl*# ",|ffi 

i *; 
'X"o:"Jif*T?".3f;"11 

fi no* les comrnuniquer à un grand nornbre de per*on.
I tente dt! FCI, Ranierc Amr- j ii doppia che a 'Roma? f,l nes. Le rOle dea édueateurs sanÍtaires est de veiller à
I rugi' che { cÈrle Yoire a t{í- i < cli emicì 

:ft1,:i:lî1g' $ e€ que la Fresse soii informee r;cnrectement;I seutere di gros:i iemi inter. I Foi cè la piccr
i riszis-nalí ci sie11ro riirovari in i quatcuno r,- i làioit#Jffitt* ilt ll société ooit savoir qtrels s+nt iss serviccr qui sont

;i dodici r. La d*iefie acii cmmi- I ia$iqlia è bereriante x I chslÉès d'airìer loe *rn:rnm ci tm inditrie{r,o à Ér.,,r;--1i dgdici'..r.a d*iese agii emrnr- i famigtía.è beaes-iantex. tr charges d'aider les groupe* et tes indiridur iétudíer

X ;X":,ji[' -*;,.g*i* "liii-lr-!l 
i n-*:J;i'H otdil*if-ffi? f *-_n*t!èmes-er *.í t o,,o*u des soiuiians. r,* pr*rse

I e c i t i d e e í n i s r a i ' l F � C t c r o i - | I a c p i n u I a s c e d é d i f f Í c o l t a c �
le *on !e a€.i$sioni, le polemi i snbilire rappcrti con gli oltri. I
cire, i giarnali che nasconc e I ,!.'eroína ciéa una cóscíenza I i
muoieno.nel,i'arco-dí pochi mo i g{!:ll" _che-c-onsenìe quesri l_l Rote de la preste
ai. Respireno unhrla di regl I rapporti, c come se no;i, ba-
nre, rai t'eecrttar:2,, e ln pit i rtérie crs" ;;"i; ;rr"í,úui} tr h sociéùé doit étre informee de la nalure et de la

prcr''r,ch. che ha in sè le ! c In tioiti .osiii, nri=;;" ii doit e* €tre infor:née;
::l1tl'::Jy.j1i,ft!*,-olt* i p*r i pÌù..siovani..Adeas"--î 

F il a été eon*t*té qlre des i;r.fbr:n;rtion-* FsrueÉ elans i*v*. ciefl r'tn ciim.a sncora pegi- j canupa indiane e _icstanr,e ana- l
j sior"" u;; <ii:siderìcúi îuga'ai- i ù;#q;;;t'''t;;rì-i;;;u.'$i $ prasse avai*ni fei*rni de,qmq":Íèlesdecornportementà
i ccra piú f+rte- i pa-rte subito con l'eroina *. il .or+oí-oc cqfÉonrioe rle nmnnncq .*rr:ra!ls€ nnl inoifÉI €Lìra rt[r Etrrre' i p;rrte.Eubrlo con.l-1Ìci.Y:. ,, * certaines cstégorier de person*es gu'eller ont inciúé
, r'Là fine Ci tanla.sFsr.{rrze j " 

*,Ncn svets rIlîsftulgne sr fi
i - sogfient' un gio"uere'de!!'r:î- i sy,a31c. ;n ;;;;d 

';,iiól'ÀtitJ 
$ è imiÈer des c+rnpor0elrrb'rìts pir'{r?anf èùre dangereu:i,

'traoinhtra - lrscirrr dr:e spire- i d" 1x dr,rgati? . . fl Seuls des sr-rntacÈg regutier"r avec les jotrrnaliste* ger.
gli po$ibili.-{t. il_,partito ar" I o Espcr!énze ,Jel gefiere ci ff .j_-*. j!:,,.ra^.* .{ri*+-^m-}i^r.
ilintí"J'ii'iuusio'íri-se'ìtersi, I sernbrano o*, o*'uÍoiì'rìi"rtì] ;t rnettront ri'éviÈer c€ griîrre d'krfon''naÈion;
la rì+erca di uis co,rcienea di i ci limiriar:r+ -a pr*nOiiÀ àìi,i F il est bien conîiu que ìe-< ír:formalions alannisfts ont
yen€,6ppuntcla-dfg€_f.Due i delt*. g5ige*re_ di , quesri ra- ffi den *ffeis contraires à c*sx. qu'on attendait d'eiles,scelte riír*ttanti folfí. IÌ recu- t, guzzí.,Ftrò a*che darsi che in l l --- .", .. ,L r_- _-__a,:*__pero <ie! Frir,2so àa ogni-ii i "iliiiitii'cir';;;"-ì:;;';uid; E II esi évid*nt qu;r l+rsqu'ils *trosenl de.s ilrcbiÈm€*
s-to, de! Ciriltc rioe s -"uiel ! d,-'l Éen+.1 o.- f; sociaux, les joumaliste,ì scîf siaci;remert clecireux de
dati * perelÈ tantc non r,si* i .- Ou-ole è etara i;r risposta fi ::*:r-,rr__-- i,^_;.-;,_- ^i ,r., '^*ù;,ric* à la air'raiin* rrif ;il"%iTi,#ili,'!l'i*'i:: i a-*.##';L,i UJT 

';ilki"}i 
$ sensibitiser I'rplnion ed d* renrérlier à la situaiio*. Il

sposte elie flne dci grandi idea" i queste se',rimsne-? il anuartient ar;x ódr-r.csteixx s;imitaires sle leur f&ire
li e valorí, cottpt€gi *"ueÍlí i * Paura, îimore di es$ere li -],1--.o*.rn- tar c,gfafe crro n*rreont r'nir ls înfnrrn*.
i"à,rìÍ'""' 

sonlFr€s! 'ru*jiir i 
.-oiíli'rí^i,, ;JÌffi-"-:-!_::ffi fi cornprendre tres effstg qu* peuvent .?v+ir les iaf.arrra-

. C? poi íl desidcrìo di emula- I t *ii e ron- í"- tóA;;il;';É; li tieirus atr*r$riste.', ee iI !, a to'.rt iieir de p€nser qu* les
riene, quel{o- chc fa rrpparirc I si risoh'e. - ;rnzi, Ee ne ai}- i.i ;.c}cident*c dirilil}irer&yit à la sr;ite de *er contsets.
rnte,rfsiante, tn una Érovtnctfi. | :reírla it isscinf, si scatcna&ó r! f-_.r ,r
iiiàiài-,'ldqró-q"iit"'"i;"'ii; i ii'"L*iií":-"-" 

"' *''"'*Hc i! faut abssrl'Érr.n*rrl ri'etfsrcer tle i.tavsi:ler en ésroitÉ
nc <iall*r €mnde .citta. . . i Unò.dei giovani arrestati -era $ r:ollabayaàron svec Ia il!-'{,rs.sÈ. g'esi à l'édrrcxtegr *ran!"q .a,i remFi dpll4 rfiini,zonrre i s:fito irt*îoEatc dat gi:rdice q , "

. ì.., .ii.re F:rúr:r+ e,"ii'x iiì_," ilii;Àlìi'.-:;i1;ol*."ilìi { faire qrr'j} i.l-.r*+r*.ir* d,1; r#r}ier,
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IC. T,N STAMPA E LA DROCA
(ll problema dell'informazione)

Da un recente colioquio sono emersi fre temi fonda-

mcntati: I'infarmazione dell'arnbiente medico, I'informa'

zione detl'<ambiente esposto')t e I'informazione del gran'

dc pubblico. ,''lie 
tùrti concordano sulla necessità e sull'importanea di

un'informazione obicttiva, è anche necessario constat
le lacunc e le defarmazioni'' 

È vcro tuttavia che si tratta di un compito di infor'

marjone particolarmente difficile, poiché il fenomeno di

- F

A dire il vero, talvolta si rimane spaventati dai titoli ei
contenuti di certi articoli pubblicati su giornali ei

riviste. Questi rappresentano ull vero florilegio, dove Ia

tendenza dei giornale ha poca importanza: troviamo per'

esempìo in un giornale scandallstico i! titolo <<A 22 anni il

drogito prendcva fino a 8'0 ci:mpresse al giorno di un

medicinaie: ffiortc$; in un settimanale <l barboni fioritiul

e in un quoticliano il titolo <t figli della vergine>'

In Francia, corne afferma P, Bensoussan in un artico-

io su <tLe foiondeu <<periodicamente, in occasione di un

fatto qualunque, di un etto di violenza cornmesso sotto

I'effetto di uno stato di ititossicazi+r:e acuta, o in seguito

alla pubblicazione di statistiche - spesso mal esplicitate
- pare che I'opinione pubblica scopra, con spavento di

una coscienaa fino a quel mornento tranquilla, quello che

si è convenuto di chiama.re il problema della droga: ne

viene turbata, si'indigna, reclama ii sacrificio di qualche

caprc espiatorio, propone provvedimenti il più delle volte

tanto spett"colari iuarrto inefficaci. E poi rapídamente

tutto ricade nell'oblio pacificatore del dovere supposto
compiuto>.

F. Bensoussan caratterizza quindi I'atteggiamento del
pubblico, e di conseguenza della stampa: <Contribuisccno
a questo tipo di reazioni l'enorme carica affettiva della
quale quesro tema è investlte nella coscienza colleltiva,
come Ie prese di posizione passionali che vengono in
questo caso scarenate in senct ad una sacietà ansiosa di
rassicurazioni, non fosse aliro per dimenticare I'uso che
essa stes$a fa tradizionalmente di sostanze atte a prcdurre
assuefazionE come !'alcooi ed il tabacco*.

Se ci sembra quasi irnpossibile preîendere dalla sÎampa
scandalistica un atteggiamento esenie da passienalità, è
conrunque indispensabile clefinire che potreL'bc c dc"rebbe
esscre una campagna di informaziane sulls droga-

ll primo clatc', di fatto da cui bisogna partir€ è che i!

_.t3i

gueste nuove tossicomanie, modo di condotta collettiv

degfi adolescenti, presenta caratteri radicalmente diverr

da quanto d'analogo si sia mai potuto osservare
passato.

D'allra parte, visto che in genere (e soprattutto llel

nostro paese) tutlo cio che riguarda la <rivolta>r dei

giovani è vissuto in modo passionale e sistematicamen
polifícizzato, in senso peggiorativo o demagogicamenle
elogiativo. ci si (rova di fronte a deformazioni che posso-

no concJurre a consegucnze gravissime, sia nel senso di

uria vera e propria <caccia alte streghe> nei confronti di

*iì.,"-il' #'è-;;;"";, àiu*rro e noi conformista' sia ncl

senso di un fanatismo inverso (<Le storie che raccont

s*i giornali sona false al cinquanta per cento; cercano di

farci pe,u.a...> afferma D,, l5 anni, $udenlg liceale)'

fGúr fqflry
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drmffi*ffi'WFfudefifrffi
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problema non è che il sintomo di rnassa di un malEssere

;iociaie i cui portatori costituiscono un grupgo sr:rciale

definito: i giovani. Di conseguenza un approccio esclusi'

vamenle medico, o un approccio focalizzato sulla eronÈca'
giudizi*ria falsano i termini della discussione ed il pra-

Èlema sîess*. Èd è altrettanto chiaro che non si può per-

mettere che il dibattito rimanga circoscritto ad adulti
<spe-cialisti>i del carnpo. Conosciamo fin ffoppo bene,;

inlarii" .yít cúrtù tipo di accadernici erninenti, che in ogni

eircrlstanza si affrettano a fornire sintesi brillanti sull'etica

ed il :;ignilicato di ogni fenomeno sociate.
Flegli Stati iJniri, in !nghilterra e in Cermania cir-

colano ! giornali rJelF<<underground>r, ehe parlano e spie-
gan,r. S;irtb'te opportuno che gli argomenti che vi ri

iratiano pcltessero uscire dalla clandestinità - magari per

poierli eorsibataere meglio - ma non è comunque possi-

bile far finta di igriorarli, cosa questa che potrebbe:

costitlrire per molti una preme$sa ad operare un brusco

car:rbiament* d'abito, e all'occasione farsi irresponsabili
apalagcti delia diffusione della droga.
' La nùstra opinione è che I'informazioíIe' p€r poter

essere efiettivar*ente recepita da coloro che si trovanc ad
ess*re cr"'intolti in prima persona (obbiettivo ch+ si sernbra
senz'a!trc' prioritaric), clev'essere in primo luogo oggettiva
r<al it! !à Ji qualsiasi ricerca del sensazionale, dei desideri

,cli *n ciecr.., ccnf,orrnisnìo, ccn:e di utt lassis.lno fanatico'
d! un aniieanformisnro che spesso è tale solcr di nome' o

di un i-rurcr e sernplice desiderio tli reprimere... cosa che e

berr lottla,*a dat poter costituire da sola Ia chiave dci

prcbiema'r.
Nîa !'<.hi*ttir,ità ria sola nern è sufflciente. Ogni specia-

I ists oncs{o devi: poter riccnoscere di non cssciÉ ci}FíJcc oì

dcfinire ur: signifìcato, e quincli t l i  ini i ics.re una strada de

segu!r-e. L' in f rit mli; ' . i t ' ,nc Ceue eli l 'enlare mutt idirncn sianalc'

peichú se e r,, lrc che I 'aumcnio neÌ nurncro dei tossict,aai 
ad+lesc*nti cnincidr cnn !.arrn:+nra ciei s,l ie' ldi tra i

g l a v a n í . i : l c r n s i p i u à a r i r f * s s e r * s . * i r : 4 1 1 . : p s i c h i a t r a i l
Aornpîtc J! troouo le ragi'rrri' l-c'cea a rritti' invece' di

..,.!t. F{$tà st }€{t qsÉsÉeÉ d$É

$esrr 3neÉ 6 dRs Èt QrILS{t " sqo-

{Q1r'o 61*9 ÈÉti1lq lÉgàIl?tÉt e LÉ

Éoft{e ?tÈ gftÈqlr sq'J{?€,ri ?fà'Ra'

.,tjHe Di€r*LS. FO{tfE S*L{?,tdtl ?o3'$lglll'

9.]{ríi*ili}t{s 6 Lt{f-Lts sl l4E?"r sl$*ú$r'rll,

ft q:"fs rL lFr*tt'sqq,tL f{F-lfto*{o *tu h6gto

.tr$'.,'È"['È{*} {Èe ltllQ$$,I(fiÎl tb *\fiJ6,ft'g*Èr' "

int+rrogalsi.
R'imane clunque sul tapp*t'r ìl probiem* tlei pericolí:

reali che $i coirono, e clei c;uaii sFrsscj gii int*ressati

sembratl* cc:rlilsetle poft-) Ù lifrila- F''î"1 nernnìeno in questo

cirso sì deve credrre llie basti tiire a un+ di qu€sti ({dro-

gali'll che rischia la úazzla o is m'.:rie per fargli da'rvers

iuut". Bisog*a in efferti r*t<lersi *onlo dsll'ambiguítà

bella qucstìone: da una Farte ti iî anni t! difficile averÉ un'

.on.*rì* preciso deila mofle" ed è abbastanze l'aciie gioc*'

re con ques!.1{ {cr alme*r-' ccn la s"la ideai; d'aitra parte

non é facile t'eCr:re cclrne dì fronte a! <vuotc <iella vita>

non sia taflto ia morte I' lrggeit+ deila ricerca, guaníc unÈ

fuga neila fìtl!ia rii f'ronie al prr:pr:!o senso di colpa' e

quirto a nragpìor ragíone in '4r.lanto si ricerce e si soliecila

pioptio l-ali*usìnazione, a.fíisrltaildÓ tutlo ci* che per ta

p*rion* nornrale c*rf.i:tti::ce og?etto iii tim*re' Si può

dunqu* misr;rart la <tifflcaltà di lrrts' ìnformaeione ctre per

potei raggir,ngere i suoi scopi dotrà ciiferen'ziarsi * r:e-

conda chc il sric pubblictl sla í: gic'v'enlù (sanal) o le

gicverriú gii '. <contaminalarr, sapeniio inqiitre che ir irrin-ra

è affasc;nata dal la rcconCt'
Una dclle p*che st:1ui:icni nossibili, s*prarltuttp n ilvcl-

!a eli mer-:.i audi*ri';ivi. resta il gi!n!ogo, i! ccnfi'+nl': ' i l

l iberc iSibartilfl tra iniasiicir.ii ed *1''r'ersarì della t0ssico-

n:anìa, alni*no t't-' '!oro nci quaii i p;iril i rie-"cono ad alere

ult  tnir i iun: di  f i r i r rc ia.  Noi:  s i  t rat ta di  ur ia pr1 ospct l i ta
litoiÌislicr. .Sì Èr'atta ci elrier icnie che t'engorio già .cffci-
tuatt lcgli Slati i i l l it! ecl irr Úi;rni!:t ' Siani: ' lefilpre v1n1ir-îti

cí-ìhaiti eìn!ic forti *sig'rt:;:e pl'cr;t:ìti ir qudstrc rigtrardr:- e

q,.:ittrtltl at"i:,i..rr;t* i]Yuio rrccariont di 1èn1:''t t::i:el' i ';ni'e tlel

gí : r l c r . :  { r : ( l i i ì  r i i : { r i ì ( i r r ia  1 ; i r ì  vo ì i c i -  i r i i u i ia ' i i  i onc  íen l l } rc

l i  : i i  i  r , : r ' i i i i : '  i . . r ' î r ; i  i .

\ q\C*\gsT ff Î{. I
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' Il rema della <<cura disintossicanteD è un típico esem-1
pio di quella che potrebbe essere un'informaz.ionc effica-;
ce. Sulla $llmpa si parla spes$o di questo genere di cura,
con la corlvinzione che sia sufficiente il ricovero di un,
malato all'ospedale e la sua disintosicazione perché il suo
problema sia risolto. Nella realtà dei fatti le mse vannol
molto divcrsamente: in primo luogo la <<cura di ilisintos-,

'sicazioner non esiste. Il solo vero problema clinico è toi
(svezzarìcoto> e ta conseguente crisi somatica e/o psico- j

togica di tstinenza. È allora che comincia la parte più
importante, più difficile e più aleatoria del trattamento: si
tratta di comprende,rc le motivazion! del soggetto, di far-
gliene prendcr coscìenza, di trasformare e quindi di pre-
parare I'individuo ad affrontare la vita reaie. Si puo facil-
mente capire quanto sía difficile un processo deJ genere, e
come si frossano preeentare mille occasloni di ricarluta,

:come nel caso di un alcoolizeato. La società può bcn
.rifiutare di pagare un simile preT:,a per recuperare i suoi
'figli, ma ba il diritto di non essere illusa sulla realtà di
simili rratr,amenti, per non passare da un otdmisnro
eccessivo rd un pessimismo non m€no eccessivo - che
per logicr conseguenza non può portarc che al rifiuto, ed
a termint più o meno lungo ad una forma forse più

, sanguinose di rivolta della giovcntù.
' I giov3ni crcano comunque i propri canali di infor-
jmazione. Cominciano a nasccre, comc a San Francisco,
incgoz.i dcdícati alla droga, dalle vetrine picne di lertcra-
.itura sulla droga insiemc a pubblicazioni sulla musica pop
ie soggcti analoghí. Abbiarno potuto constarare il successo
idei radu:rf di nrassa di giovani, come quello dell' isoìa di
lWright.  Ncgl i  Srat i  Unit i  s i  svolgono fest i la l  del l ' l - .S.D.,
je si possono lcg,gere annunci clel gencre: <Amici dcgli
jallucinugeni, profiftatc clellc proprieta allucinatorie de.uli
lailucinogeni popntari...>. L'inforrnazione si organizea al

lOi ta Oet.r i fu ira clcgl i  adult i ,  e sc qrrcsr i  uhimi non hanno-
tftri merzi per rispondere alle droghe se non la riprova-
zione e la repressione, non si limiteranno tuîtavia scilfrre
a r€stare passivi, tanto píù che spesso non riescono
nemmeno a capire cosa esattarnente toro si rimprovera
(uno studente spiega: <quando mi drogo non faccio del
rnale a nessuno, e anzi sento in me ancora più amore
verso la socictà...>).

Una informarionc effìcace e realistica davrebbe porsi
costantemente due obietrivi: informare Ia socictà degli
aspetti reali di cio che accadc e di ciò che la artende, in
modo che essa possa scegliere con cognizione di causa; ed
instaurare un dialogo con i consurnarori di droga pcr cer-
care di'farli riflettere sul fatto che non si tratta di una
questione di nrorale o di conservaeione a tulti i costi di
ùna strutîura sociale sbagliara, rna che la grosta in gioco in
ultima analisi sono loro sressi ed il lnro bcnessere.

Un altro problema frequcntenrente sollerato è quello
dslla responsatrilità riclfa stampa nella diffusione dc!ia
droga. Si afferma infart! che gli arricoli ru guesto tema
avrebbcro spirrto molri giovaní a tentars t'esperienza per
pura crrriosità.
' Qucsto puo scnz'altro essere lero. l\,ta se ccrtamen(e è
in catrsa Ìa responratril irà di celii gir-",rnali-cri (in particolare
fler quanto riguard* la c!iffusion(' dci nonri di specialirà
farmaceuriche e rJi  tecr i i i l :u <l 'uso dct i ."r i t tc f in nei detta-
gli), i l punto più inrl:oria*ie r.chrc ii l de.iiir.rio sempre

...ú**rrrf6g6i2rgilÉ Élgrrt6 ELt1utîceDeygt$prescntf trell '()rriirre nrirratre Ci crcart niiori l ivclii cii

Sf POeir (03l3fftffÉltú$fE lttt Og;f,,f{lftt l{fqn$fRf, censuta) è lc diffrrri';nc dcll'inf;;ittt;rrions !(}llcrranea ÎÍa

LQ soclgîd DGiu ig?|Lffl eÉf,tlSrlcro\$rtscl,tDE E 
gh stcrìi coflsuirl;rltrli di clroghc, r"ato chc in glcn'.:rc non

$ cto\ c,.t L6 tffgtlDÉr,.. 
nalll ls ncsstilia ficlucia in ciò che |iene at'i{rÈ.lal\ì sulle
! f  amFíi,  sùFf altui i( . Ì  u l t ; i rr  r igiral t l t : .  r ,{r:r i  slcssí t iairrt)
t t l s l i r ron í  r l c l  l ' a t io  ehe in  l , ra i rc i l  la  < i i l " í r rs i t tn r  r l c l  leno .
i ' t ' l i l r r }  ho  1) lecc< l i r l t r ,  e , . l i  g ; ; i i  i u i lg l ,  l , :  c l . , : l r l f r i (  r l i
$i ;rnri , ; i .  Al lo rt i :r . , i ]  r Í ì(}dr.\  i r( ì l i  ! i  , :  carrai l . , ,- ,r ì t( .  slal i t  r lc\-

. ' i ;n i l  cùn Ì ì ì l j i ìu i t  d i  r t ; in ) i , ; ì  i l t r  : t ì - ; l i í ; r  i i l c i {a l r r  l ; i  r '  r . . : t i t  a i

... AgerrRo Por.rro tuilsrtr$Rf tL $rtrfs$o DÉì
RRt*t*r Dr tlrsgù bì eEúÈ$, coilG SJfLLo 5t|'Ltl
tsolt sr tJqq*t.
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da"fie .Jf ;isiiffi*Ai'!
Itcntatívi dí suicidio all'anno. E come al solito si tende a I
,prrendere I'effefto pcr la causa, cosa chc abbiamo sempre i

lil dovere di denunciare. - |

I6. LA I'SICOTER,qPIA
DEL'TOSSIC$MANE

I  . - -

i lbuiamo sempre atuto cura di soltolineare, nelle

ipagine precodenti, quanto possa essere espressíone dt una
:.v.-isione semplicistica il considerare i problemi posti dalla
'tossicomania solo sotto un profilo patolcgicc. Questo
significa semplicement* liquidare con leggerezr.a il sirrto-
ima fondarneîtale di un nralessere cornunc a tutta guanta
jla noslra socielà. Potrebbe allora essere espressione d'un

latteggianrenr-c più sanc, prima ancora di considerare il

itrattanrr,nto dei singoli <malati>r, il ricercare quali po-

lrebberr: ess€re ! nretodi di gruppo da utilizzare nel con
tesfo gÈnelale della società.

,". tJ'.S*# 3'€,clx{. Fr ttr6*al* bilttftÉ"Ít$

Jlrr sìhet$l* ÉL'"'*ttt{S , E eOE$ Àt- $st-rto St
.tt ltt'É A qQ(6bS,ÈÉ L'ÉWf."t'ilB ?tfr {*\-Ìs*r..

e, è il fatto i
porre come
si vorrebbe

ia del

'Si 
tratta di un fenomrno apparenteffiente confra<tditto-

clîÈ tutlavia saftintende il iatta che il *oggetto ignora i

Il prímo, e probabilmerrle iì più important
è inutiie, F resunlttoso e poc:c1 intclligente,

i
i

Allo statc; atiuale delle cose, tuttavia, si inviano a
ne preliminare ad un tratta$ento ehe. iereptuta pf;rsorre rja <cursre>. Viene cosi espressa

icoterapeutico I'intErruzione immediata e volontfi r
o di droga.

In effetti si deve co;isiderare lin dal primo momento la
coífie un sintsffiLì: questo signiFrcz che la rfroga ha '

senso preciso, un senso che esptirne e irasconde allo i

is0gg,e I f {}.

r 5" :i i;{:dsli;t di p;rcteÌ*re sul serio, in quan{o terapeutl'
.  . . . .  - L : f ^  r r

iqu*ttn tipo qii domande (cosa non sempre Siustificabile
inecessari*), bisogna considcrare alcuni punti fondame il vero senso dell'uso che egli ta di certe sostanee, e non

percepisce che !n modtl fiarillÌÌrcÉaric ii c*rattere so-
stitutivo.

Come nel casc di nrolti altri pr-ahle:ni nevrctici c
psicotici, guesto significa cfte Ia perilita di senso ha per

funzione I'esclusione di avverimeiitì tio!*roii nella stqrria
del soggetto

È così che il sens't del cettsumc qu*;i crssessivcr cli
'$ost3!lzc intossicanti è sernpre ::cor:r.r-ccii l{o al s+ggettc <sia
per quanto i igi:arcia i 'c,";"iGine 'Jti i ' ; :mptirií l î^flento sia ptr

quanio riguarda i f init" e QUi':s:r) ' elue!ni':quc l iano le
spíegazicli i  cl ic venSontÌ irr+iir]: ' ie,. lt i  paz:lr:rrie.

Prclprio c'Jrne $orr si put\ chi'lcÌ,:i'd ;aci irna perlofla con

una nevr,rsi fobica ctl i ttr. i:r lc',*i;rt:r(: i :uci rituaii dall 'r:ggi

el EJonretti, cosi tton si Ft-rit, r iclt i*ciere ac{ u* fossicontane
tii i*lerri:m5:ere i i siro coiistltì- l{) i i i  dioga"

IÌ sttconcÍo pulri,;r i:he i ' i  :rqri i: i l-,r,] irn!,$Íta!!iÌ soitolinca-
re, arrs:hc se ci rivcigi:;r-:ro in lrn*a <ii princi;: io ag,l i psici:-

le tapeut i .  c  ia  nec, : : ,s l ià  , :he q, i : . ' l ì  i i i l ìn i i  s ;  sbai 'aze!no Ci
cgn! ;;regirit l íeic riu'als. si-rcii l . l*, ideeil l i :. icn c pricanalif ir;o
cltt: pcs.tlr f;risiii;r irt i:uaì,'irr: tl+;i'.r i! pr*blcti.::l tieiIa tos-
sicînr;lrria. i:ì soi:rtttîutlo tj i  ttt. l( l:: i i . l  i i i t i ;ttc) l ipc cli pregìu"
dizi cl ic intendialr 'r l- par'!a:'r- ' . prt::,. i lrì:Jn*ct clre rir 'g.l i  aitri

,cJomanda socia!c:, ed una esigenea degli stessi soggetÎi
.int.eresriati. rJoril;irr<Ía detla qualt si deve al'ferrare il ca-
'r"t,*r* 

ar*triguo e variabile per poterne cogliere il si-

lgnificaro piri piofondo: è una dcnranda che tren diffi-
lcilmente coiricicje con quello che è il ttesiderio rcale clel

..; CeSi ÉsÉ $rP{d Rltbs.rg}d'ee
$tt "fol,rrt$rylÉE si ttlfcffio$8€'*.'*
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llticolare della nevrosi, perché cercand* di vivere un

luesto ogsetro'dei privilegi "if.tiiui, fantastici eu iròút
di eui è stato investito. Questa non è possibile (o guesta è
la fase più etifficile) se non attraverso Ia rivalutazione del i
soggettci sîesso in quÈ.ntcr soggetto. In questa fase ogni:
sistema può avere i suoi vantaggi, da quelli dei ciarlatani
all'ortodassia freudiana, a seconda de! tipo di paziente e
della perscnalità rJel terapeuta. ln poche parole, bisogna
ratTorzare I'lei con tutti i rnezzi. Ma non bisogna farsi
troppe illusioni, sotto quesfo punto di vista, e sc capita
abbastanza $pesso che ii paziente offra in <<dono>> al
lerapeuta la sua drcgan lo fa in cambio di un appoggio
permanente e dinamico del tipc stampella per invalidi. È
I'offerta di qrresto tipo di appoggio che spiega il successo
di esperiene€ come quella di Da1"160. Si dà raramente che
!l paziente si dimostri pronto ad affronlare un tratta-
mento anaiitico c!Í tipo tradizionale.

Si può vedcre che sc è assentc un conflitro ansioso
nella persnnatità del tossiconlane. coil accettazicne senza
sensi di colpa del consumc di intossicantí, e se la sola
cosa che motiva il trattamento è il rischío fisico, psichieo
e soci*le, I'approccio diviene ancora più dlfficile, e deve
diventare - conrrariamentc all 'opinione tradizionale -
ancora rneno diretf.ivo. Una prima fase deve essere inte-
ramente consacrata all'approccío ed al dialogor per non
dire alla scduzione; ed é scrlo quesfa prirna fase cÉe prro
dar luogo alla cura vera c propria. lvta bisogna anche
ricordarc che il trattanÌento ieratrcuîico da salo non può
cohnare il <<vuolo esistenziale* ed elirninare il malessere di
fonclo della no-.tra societàl ui: n'lalesscre tanto più grave
in quanto * farne ie s;rse sonL) soprattuttc gli adolescenti.
La <trasgressiorrei> di cui ahbianio già parlato diviene
inlatti piri f atalc, î]er non tlire iner ilabii*, in quanto a
differrinza clrc in rlii,.. sr-'ci*îà nolr c'à nessuna prepara-
zione e ncssurìil cerinroiria pa;{icolare ch* segni il passag-
gio dafl' inf;in:lia rlf 'ae.!o!ei;r*ra c rj; ' lí 'adalescenza all 'età

adulta. L'adolescenrr, r.ru,ituil** nu,'n" iai" struiiuraie
differenziata e disrinta nelia vira di un esscra umano>.
Fase che spesro si traciuce in una <<crisi>:. euesta crisi s! è
sempre manifestala attr*yerso segni esterri come il rnodo
di ballare e di vesrirsi (sepni che cerri ar:rori hanna para-
godato a fencmeni istericii. Sí tru* affsrr*are che qlesta
crjsi è eontrassegnata aegi dal consìrrno di droga,

Ma se la crísi tipicn deli'acjolescensa ha di regola ca-
ratteri aggressivi, costrurtìvi, creativi, di adattamenro. ta

isi deila droga ha un aspetto disrrurtivo, suicida, come
la fase tipíca di ({lutto)i, legata alla trasfonnaaione'idea che I'adolescenf* si è fatrc di suc padre e di sua

. non si fossc Fotuta svolgerc, úc,me se non fosse
possibik: stornsrr' una ceita carica affettiva da qual-

che.non fsisteya, o esisteva in fcrnra iarvata. È nota
percentualc di famiglie separaîe a disunlte ne!!e srcrie
li adolesccnti tossi,;omaní.
Parallelamente a questi fatti, si pirÒ constafare la

delia riccrca di un padre ideale, del cuirqr di un
. vi è dunque perdira ad ogni lir.elio il i possìbíli
l i d'identificazia*ei ne segue Ia necessità per I'aciole-

te" lnesso in condizione di nori potci- più progrrdire
sua evoluzione, dí trovare a quatrsiasi prezzo un

monrlo fantasr"natico, ull rnondo immagínaria chc gti per_
mettu cli rrstarc in urro sratc pre-adoiescenziale. cfi non

si  cJ iventare adul to"  anche a dctr inrentc del la  sua

par
sltnr

attegglamento teorico si rischia di and.are incontro a
insuccessi. Come dice C. Durand, <<non vi è individuo piú
ingrato, più sfuggente, più insopportabile da crrrare>r. lt
tossiccrnane è un pazienle che ci coinvolge continua-
mente, fino al momento che non Io si respinge. Si può
guindí capíre quale ruolo fondamenrale ed essenziaie, qui
più che altrov€, giochi la perscnalità dcl rerap*uta. $i
tratta di una situazione !n'cui ogni atto viene a comfrorta-
re una presa di coscicnea di noi stessi e delle nostre
reazioni nei confronti del tossicomane. È pr-r questo che
crediamo che I'ortodossia non possa rappresèntare che
una estrcma forma didlfesa, ed i! sintamo di un rifiute di
base; ne segue che bisogna definire un'ahrs forma d'ap-
proccib, diversa da quella che si è dimostrata eftìcace per
la cura delle nevrosi. . ,

Per quanto ci rigu'arda, siarno convinti che i! solo
meuz(r per uscire da questa sltuaeione, nel quadro di un
rapporto a due, sia di considerare il fatto che si ha a che
fare ccll una strrrtrura psicotica, e qilesto qualunque sia ta
sintomatologia palese o iatenre. Un punto di vista dí
questo fipo ha per effetîo irnmediato qu*llo di collocare la
terapia in un quadro a lungo perioclo, consiclerando Ie

.ricadute come altrcltanri episodi fcconcli che non implica-
nù affatfa il fallinrenro della cura.

In un quadro del generc la relazione ieîapeutica no$
deve in rressun caso rimanere ({neu!ra), (pcr !o meno
duranfe il lungo ;:eriodo di appr.cccio); il terapcura, se
vuole aver succcsso, deve riuscire a creare col tempo un
vero e proprio rappor(o di fusione, accettando la persona-
lir:aeione di t;:ie rapporto! e accettando le ricaduta e la
provocaricrnc corì1e p:rrti intcgranti de! lrattameni(). ln
pfich* prr(llc qlcl'c pagare di pcrsona, cosa che non si'
gnílica affelto chc sí debba lasciar trascinare dagií atve-

-rii*-"ii,ìentre 
la pasta in gioco è, nelle sue airnenslc,ni:

* il conferimento di urr significaio el sinfomo <dro-
gAr);

* iI passaggio dei pa;iente dall'adolescenza all'era
adulta.

II cignilicato

Il primo obbiettivo della psiccrerapia sarà quello di
scoprire e di far scoprire il tipo di struttura della per-
sonalita del soggetto, al di là dello $tesso esperto di fals*
rimedio assunto nel suo caso dalla droga. Fal ammetter?
rr un îclssicoma$e, preso dal piacere reale the prova. che
ta droga spes$o non è che un falsc rimedio a prablemi
persernali profondi, è una cosa per lui francamentc inac-
ce'rrabiie. Una interpretsrione pilramente raaiana!e eJei
rreccanismi in gioco {esempio: $i tratta di una firsazione
eÍaie c+* attiv;tà sessuale auto-erolica) verr.à sempre re-
sÈinta, se il terapeuta non riesce a capire quanto sía resle
íi griacere c{ella droga, e quindi non lo vive e non lo
irrí*rpret;t trî:tl cornrr un surrfrgato.

Ejsog,i..rà qrrin$i i:yilare ogni (attaccoll conlro Ia
d"rig.ii :.''J i lurti ;:*rieOli, ed iniliarq: Con una onclisi'oioi:,refírr, 

l iei ri;rso dclla qrralc a iri 'cr) a Focc si farà in
nt.i,,ii: fl:r: ii rici;rti"í.f'+ ar,\bi:r crc*irsicne eli rivivere certi
cr:nte iruii di cr::r:ieniir dr:l pasratir, i l piiì delle vol?e
1.:rcvvisfi qli l:n:r ncrtrvole carica di *l-rgoscia. ùAtfr.tiìl:?ran-
ci.;rir i*:ri il si-ro p;i:,1;a';o, si pot::à fargli seoprirc uno dei
sigrr i i ìcai i  r j r : lh rrr i r  tossicr lmajt ia.

!ìr.!fieua tii$tvia and:,rre più ia là; la droga è oggetto
i t : t?i i ' l : ! : i l l to p!L: i-rr i i ;L i , t  girari i<- '  Ì i i .€.î tr).  in qr:anro piOco
t"l  l i :* ' : 'cre e I 'oir i ;r  r i i ,Jf l f ; .  Fìr:n basl;r chi-.  i i  p*.r i l lLc
:rr.  i l i ) i i i  ch,, { !+fru i i r l tr !  i l r} i r  :- ì i  i rAl i ; ì  clrr: '  di  t tn cr"}si i i i r ì i -  i rer
a t t t i ' - Ì r i  , l l n íJ i i i i ; r Í Í r , i i i r !  Ì i i i : i r r l t : .  l l i : , , r ; ; : . i : ; r  i . : i r c l re  r Ì r * t - ' i i ; : rq

rualit j t. I l  nrc;.,r"o 1::er iag,girrngete q-ì. ie-clo tl !a clroga.
Si vccle quiadi i l  nrolo cs!rrrnartrcnte i i: lportarrie che

ad assurncre I ' irr l-riagine dcllc psicc,lciapeuta, e Ia
ssità che quc.it i citcnga un {rl,adrr' i iJeaicu. arrcor píÈ
itt altre priceitcrepie cìi soggeiti rctoles,..enri.

Qttci{o aspcfÍo dcl i:rc'[r]cma ri 'nrfr- rrrrirr. jí alri.ror t in
ì ! 'oi , Í ; . ' r{ i i rk"} irn ; t t Icggi;r iner.rt i i  ,_l í  ne ui i ;r i i i ; ì  ( jc- l  !creIf l , ta,
i i iS i !  iq:r: , , : l ' t l<.,  : , i r  rchirt  i , ,  { i l ! ; . . \ f  O L;;ì : i {- ,  í . .+t1! i-  i t t t  l i i i i i i t , , ,  *
! i  1 , . , Ì i , , r , r . r r . i i , . ' ; ì , J i t  t ] { } t i  5 { . } i1 i r ( i i i r - - f fh l , r : ,  i : t  í iu ; l , i i i }  r ; , j  5 j



'se reale potrebbe esserp descrirta parafrasando la fóimuia,
di i-agache: <biscgnc' di ripetiaione, o ripetizione del
biscgno>r, Il transfert acquista qui una irnportanza ed una
tonalita panicolare: e n*n si può igno.rare questo fatto se
si vuole effettuare una psicoterapia dei tossicomani.

In gtresta sede abbiamo drrvuto lÍmitarci ad abbazaare
i problemi inerenti alla psicorerapia dei Èossicomani. Ripe-,
tiamo ancora una volta, a questo proposilo, che in questo'
c&mpo non esistono verirè definitive, e che gli obbictrivii
debbono forzatamente rimanere modesti" Rimane da dire
cttc di fronte all'aumento det numero dei easi delle tossi-
comanie di adolescentí è illusorio pensare che c.i si possa
accontentare del rappgrto terapeutico a due, merrtre do-
yranno prendere una parte sempre piú preponderante
nell'arserale terapeutico Ie tecniche di gruppo. La nostra

tlfrlenea an qussro camîc è tuttavia assai limitata."

I?. CHE FARE?
{Consigli agli educatori ed ai genitori}

Lo <<specialistar ín materia non può non restare
calpito dallo straordinario sinarrimeflto di genitori ed
educatori di fronte al problema dclla droga, c dalla
yastità incredibile delia <domanda>r che gli viene formula-
ta. Sc ha il cattivs gusr"o di rispondere che lui non è altro
che un tecnico, e che non può nè interpretare nè risolve
problemí ehe $ofio di rutta la società nel suo complesso, è
facile che venga ccnsiderato un impostare ed un cirla-
tano.

Biscgna tuttavia dire c ripetere ehe in mat€ría non
esiste nessuna verità onnicomprensiva, nessuna certezza
nessuna ricetta confezionata. Non è un quadro rassicu-
rante! rra è la situazione. Se ne trevano le prove
esempio. come rícorda C. Daumezolr, nelle misure estre-
nre clie si vorrebi:ero r*alireare <rgli uní reclamano per
trafficanti ta pcna di morte, gli altri ci fanno presente
in qualche stato d'America si auspica la libera vendita
delle sigarette di canapa indiana>r. Anchc in Francia si
dall'estremo tiella repressione a quello delle cure; e anch
Fer quanto riguarcla qilestc ultinre si va da misure senz'ai-
lro autoritarie ad altre estremamente liberali (diritto a!-
I'arronim*to, alia gratuità dèlle crire, ecc.).

Se già non è facile interpretare quesf i nuovi sintomi di

.* 3t rJd fiRr;1tt$ $ \lR* RÉÉ$E"S HÈ*lú
lpr'*È{erfo r'Ee c.*ss, PcÈ .$fB}d 0 fsct É,3e1*
8l$ÉÈîq uÉ P$'sr ÉaRtlurl*a, sÉ*gssf
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malessere nella nostra societa, sc è cosa ardua distr
da un manicheismo per cxi tutto il bene sta da rrna parte

tutto il rnale dall'alra, è quasi impcssibile fcrmulare
una regola generale, u;ra linea di ccndctta: questa infatti
deve innanei tutto tener ccnto della personalítà di coloro
che detengono I'airtorità (genitori * educatori), e di coloro
che, in linea di principiti, a tale au;oriîà sono sottoposti.

Non resta che s*ggerire qualche regcla dettata dal
buon senso e qualche spunto alla riflessir:re dei ieltore.

La prima regola è che no* hisogna in nessun caso
dramrnatizzare le situazicni, e ereare problemi dove non
ye ne sono; ntrn bisogna attribuire aila <<droga> ogni crisi
d'originalità giovanile, ogn! atîc di rivolta verso Ia società
e ogni (c&ttiva r..'crmpú$lniar.: la drr:ga ifl questc casc ri-
mane solo un'entita fanîa;matica e nrísteriosa. Qualche
volta non si può lare a creno di resfare sconcertati.
davanti ali ' incredibi!* clinra di srnpetro che regna in certe
famiglie in predn alla *cistc:i:az:*ne. Aìla sîcsso rnodo, se
$n ragazso ú una îayaz7.a haunc íÉnlato !)er caso, per
sfida o per esixrinrenlo, uti p'*' Ci :rrarijua*a. sarebbe
sempticemente crimínalc c*:tsi.-l*rarli ({lossicoffati>. Oitre
alle consegucnte cata$trc'fichc che u*a :;irnile etithetta
potrebbe avere sul piano socra!*, esiste anch{, ii rischie
effettivn di scpravtaluiare i.ina cc'irdrrtla ciei genere agli
occhi <ìe!l'adt:l€sccnfe. Clrrt:it! 1:+lrà aic!iril l i lFa aildîre a
vantarsi  t ra.  g! i  amici  t le l la cur i ì , i i  t i i i ' . i t ' ' i t . . rEsicazionei ' .
che diviene in quesfii nrr:cjrl i itclc tii ;;ltiri:t e gli procura
una ieadership a btr+lr 1;'ig:' ', '?îti.

La Sf:cOnEli: rr:ir,'rlir cÉ"- l.ti,.:o:,:nil A:;scii:iî:li,:nie tenefc
pr(:$ente è chr un alic::E;î. i."t( 'ntr,; nrnreli l f icí] Ì ' iol l ep;rrcda
a nessun rìsulîat*. ìa: fr(J'!ì!e aila c.:rmp*rsa rìi quesÍcr

nuo'r, 'o t ipc di c$nlPùríi- ittìùi-rt i ' l  î;f; 3li acJlie:;centi, f i tt* s

F$co fa scoliost"it;:u nrl tt,..: i tr i. i  irÌÍrre. I-irr; j bisogttri dìnten-
lici l-rr: {!rr ci Í::cvit;-nl in tri l i t r, i l ;:ai:ìolir cl i r i i irr itr i,{ i e3:l i
- ' i i lor  i îe r ) i  $ì i r : i l : i ; i  ,  q; i ; i i ;  :1.  , : : l l i r Í t : l i l t  i j t  v i i , i  d i  cc l i i
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irír-,v'lni llener lrir:lii tto'r ;ii t ù ;isiissianie ia discreplnza tra i

i:].+c],., i ' ;  la Dras-ci,
Le Ecisre s*!e posslbilità di convincere guestí giovani è

rÍi i ri;:iizei.re sr:r;a*?ertr, lc regcle di qu*lla che gli ameri-

ceni chiz;:r';:r:c ia cul{ure $ùlterranea, regole che deter-

mirrii;1f; Ì,t v!ti: ccrrrunii.nria dei giovani intossicati.
t;ílrrtrtrdi:: i:itrito dc'l iarq.r slstema di rnalóri e dei loro ri-
i'*-.Itr,:nti i,leolrrgici ':he si può lentare un appraccio, se
s,:l!a ia s*i!Ètà I* ritiene nccessario. Se ci si trova nell'im-
p*ssibiità tjl a.r:ire ?n queslo modo, la sala possibílità di
epproc;-:io sta neli'asc+ito" ed in un ascolto non viziato da
*n'os:ili ià a pricri.

A Gì:est$ punt'r bisagna dire che il problerna che si

l-;:}^rc i ;enilori td educatari è un problerna senz'altr
;livcrro e di:ilinto cia quello che s! pone al medico: fu
harrlìish rina vsllta * due non è certo tóssicomania, ma
.i.relie il lcriri'i) F:en-i;niiore di un nuor''o ntodclto di con-
4*i1; 6legli ed(.ileiccnti in procinto di rompere I'armistizio
ii!:r l;ì. sr-rcietà. Non puÒ non ccrlpire il fatto, come ricorda
l-. rÌ*nrrafr:, chc iradizionalmente la droga compensa la
fari'.:, lilcirtr*. o.lgi ragl:iunge i paesi in fase di svil
:i,trjrrir;i,o. Cli rducatc,ri *rt i genitori devono quindi pOrsi
i i irr:;; i i ' i  1t.r '! ' ,* (.1lresla ,--!Orrranda: Se ia dfOga COntpCnsa la
lainl, <<,.: l ic ií1;.o r:riovr) cii f3mc la renrfe nccessaria per i

1 i i ' r ' l i i r i  de i  p: lcs i  r icchi? * .
lrì ir ir+st* che r,i:s;] irtgerf rrell 'orrorc' e ncìla condanna

i i i l  v i . : i r i  i  io i i lumaîor i  c l í  droga,  p iut tcs lo cht  t rat tar l i  a
tir iuri rrrrre ri*l inclucnti o netníci, la soluzionc clte ci setrr-
Lir; i pitì àdiit ia i id ir ifror:iare efficaccme,ntc íl probicnla
{lcirl islù in r:n atleggianrcri l.ó 'Ji nperlur;i e di indagir;e (che
itcri ej,. 'r 'e ncríitngno. 1ul!ar,ia, Iresf*rntarsi in masochismcr
o rlrsegnaritrnc!.

I in attegrgiar.lcnto i jel SctÌ,ìrc deve anclic arrlvari: alia
lt.rtri i ' ir*f isí*rrr Cirl l ;ttr: r-!rc r 'ort la.,drog,a>r su<tetÍe qu*l '

ccsr, $lîe qrw$fo qualcosa è come rninimo un prcndere
- 

iiissanre Ca u*a resltà giudicata iosop'portabile, e
!nvi",iÌ;íle ne! seilso strerto del termine: e in certí casi
isrvt:cf, si:.nifice addiritrura entrar* in urr mondo caldo,
.*;:r!opinto e meravigiioEo, dcve si rigrova ii paradiso dei
s+gni elel-l'i*fa*eia, ogni possibilifà di piacere se$suale' e
la p.rssibilita di un rnlsticismo in genere iniriatico e
telvoits lonte di intensa felicità.

ljn i:rteggiamenÍo aperto ed indagatore non può nem-
rrriro diir|ì€r:iìc*re eb* a labbricarc e e mettere in cir-
coÍezlone la mag6ior part* delle si)$t&nue incriminate sono
Fcrsi)$e conte noi, ecsa che í giovani non perdono occa
si.*ne di farei rilevare,' co!n* non pe rdono occasionr, dl I
i,.3.iit:tt*. il consumo che noi facci*mo di alcoolici * tíalt-
eiuille*tí,

?rarlar-rdo di querto gi:rrere di problemi non si può
t:jíla:.r;eì passare su.pra al fatto che nel caso dei tASsi-
c*i,:ani .r-i trsita "ii ":r: gicca *en la morte e la follia, ctre
i.i r','cl1;.* tut"ri i gicrni eci an*he più volte al giorno'
]...í*{:iÌira. quindi piielrtL:re quests gioco nel modo più serio

i:,.:s;rìLiìr: , ptrché ;lnciic la nosîÍa FurÉ è senza dubbio
l*1;iiril;ie, * $arenti ecl eeiucetori banno il diritto e il
,o+','er: Cl rlgrrim*rla, a etndizione cùe sia sincera" $i può
r,cii r *ti..:i,r: '.iúit;.: {;ucsifJ n!.rov(} probler'ra de}i'adolescenza
t'. 'fit: l!-î;srrs;Ì ii;iti i fondarnenti deli'esistenz-ià stesse de:-
i'rìi. ', i;ù -- e tir,i sui-r dirittct ad *na libera scclta de!
ili{ 'ÌiÍ;r i ir:s:inù. $.:ii clung*e il caso di ripetere con
t.j. lJ:ir.int;;rn c!:v srl"Lirlrìr,+ n+n costruisce da solo. e
i'a,.jt 'rlÉ.a!r-'ri1{: gi cÈr,il ': isce in funzione di cio che Io cir-
r;,'.:i,i i:, : i 'r:c',lr':tiúrt: I i:iri:;,.;Ìi ic fond.amenlaie d*i|'anrbien-
r; iigi!';;i-Ì;rii::.\:f;rto:i, i. '+ri'Ìe Jo sano i gelfit*ri, e 4:ìt;:rrli altri
\ !  1 ! . í ]?, i ' i  pu', t  i i rr  i i . ; ír t l i ' r : ; i l ' ;  ln t :sernpio,

r,r: . i !  ci :rrìr '  ; i i1,r i , :  ì* l tar i : le t Í 'crr j l lc Ò e;he ciars' . 'u*o i i

: .rrrt : . !  i f i i . i rcî. ,niC',  , : i . r ini ' : . ' , l i i . r .  rr ,spdrlfa!: i lc, i rr  qtLe;í,1 sint{.1-

: r i l  i :  i : , l i : :  i i i i i r : i i i : :  , a . : i i : i : : i : ,  ; ; ' ; t t i i i ' t ' i i ' * l s l l  i i r  uau l ; r , ' l d  i i  t ' . rr l i - .?ir- ' i  * lr t l l+ 1-:ur-:1,.r hí l  ! , t : í : : ì* ul l  vcic ir :rnint; t  Íatt l :

tvetta:ne$r.r) medico individuale dei singoli casi non serviral

ad aitro che e sfuggire al problema net suo cornplesso

rnertendosi sostanzialrnente in una posizione di difesa'
F.orsc noo s$no queste le parole che I'educatore o il

geniÉ.cre si aspetterebbero: essi vorrebbcro delle direttive

èhi,*tr e precise, dctle linee di condotta da seguire' Ma è
prcprio perché le linec di condotta e le dirertive teorichc

i,a,,no fallito che il primo passo dev'esscre Ia riflessione,

ed ii secondo I'imPegno.
R.iflettere può forse volrr dire porsi una domanda

pre*isa: perché il fascino ctella cosa proibila' e perché

pri::rio quella clsa? Perché te cose che invece si possono

far,: sono tarito poco lntcressanti? Provare a rispondere a
qu:sta domanda può forse voler dire prender coscienza

d-el fatto ctie genirori ed educatori sono vissuti e sentiti

cc,:*e dirnissionari e totalmente rinunciatari. Né scgue che

!a sola trasgressione possibile non potrà essere che pcri'

cclosa, perché è solo cosi che si può &ncora colpire
I'attenzipne degt! adulti, e perchó pcr lo meno quello gli

adulti non I'hanno mai fatto'
Se gii educatori ed i genitori sono vissuti come dimis-

sionari, questa è la togica conseguenua del fatto che in

realtA essi nan si impegnanc in nessun camp$' e npn

hanno alcun dintto a proporsi come e$empi di vita. Non
possiamc guindi cire insisfere ancora sulla necessítà di

evirare ad agni costo qualsiasi ati*ggiame$lo moralistico'
D'altra parte, è $erfipre motivo di sorpresa ecnstatare

guanto i giovani tossicamani appaiono sollevati quando si
accorgono che gerritori ed educalcri rncssi al corrente del

iorc ..<casor> nqn Ii respingcno- E sul iriano di questa

capacità di acccgliere e tli capire cfie si gioca ia partc più

irnportantc d'èJ tratt;imen{c del gicvane !ntossicato'
In effetli !a soluziorts piri faciie r'r i l rigetto' Cerlo,

questo lron vlerr* serntlrc pr€scntaÍo r:q-rnre tale, e al
contraric <,sí farà rji fìIfto per salvare !l ra5;azz-o>i, ma

queste frase sí ecncreterà avvertendo la pciizia c ricove'
rando il colpevole in un ospedale psichiatrico dove biso-
gnerà tenerlo <<a luirgor finc alla (disíntossicaeicne com-
plela>. Un'altra forma di rigetto consiste in una eccessiva
folleranza: puché i! ragazao si faccia vedere a casa o dia
sue notizie gli si dà il denaro che gli serve per comprare la
((robaD e si ospitano i suaí arrlici che così hanno modo di
intossicarsi sicuri dell'impunità. In realta arnbedue questi
attegglamenti estremi vengfino serîrpre awertiti come uno
scerico di respor:sabilità, un abbandono mascherato da
buone intenzicni: e queste ultirre yeilEoto del resto rapi.
damente disilluse.

Non bisogna rlemm€nrl crederc che basti la buona
volontà perchè un appr+ccio caloioso vada a buon fine e
trovi nel ragaîzo {erreiÌo íertile. In effetti ncn si puù
pretendere che un presiCe cli liceo si dimastri se:npre be'
nevolc e tollerantc verso un allicvo che puit rappresentare
nella sua scuola una forrte di conia$lc perieoicsa ccme
un'epiCcmia di scarlattina, A quesif o punto si Fuò correre
un rischic, altrcÉtefito grave patsa*rjo da un escessc ail'al-
tro, a quelio rappreseniatú da rrn atlespiiaírìento repressive:
ed autbritario. vatr* a. dire da un'aitra fcrma di rigetto.
I-'unico atteggianrento acceitabile, allcra, con:,iste rell 'es-
sere abbastanza ru{entiei. ponenCo ehlari }iariti a! tipo dì
pr:si;:icr;e clie s'!ntende tenere, e ri$p*ttandcli. perché
coltc esislr il fenom,:na cleila rrscalaÉa> alla droga, cosi
esistc quello cietria scalata della parola data e trfidila, dei
dati lìsseti" cici compromcssi acccrdati. F{on è interesse di

essr.]rlf i  r iîgru*ic su r.rn coiltratto siipulato ,i i  comune

; c clltestú vale soprattutfo Fer un educiìtore- Per
antii r igLlarda i "s,enitori, nella rlaggior pftrte dei casi si

i(.rvori:iirrfl di fr()nfe *d urr \reÍo e prrlpr:o ricatto affet-
ivc: ,;<r.icrr,r-ic "î{:cr:lt3.iffí pe; qi:rl chf 9onc, ait i i : i ' lcl;Ì i  me
t- '  v"rr i i ) ,  I i ' l r l t ra Jl ir f  c si '  $+no {r-} i îc:.  5o;1c è cr: lp*



clte abbiamo consideratc più sopra'
h{a anche in queslo caso! a condizione di non dr

di rimorei e scnsi di coifia, che impedisce ogni prospettil

rivolta all'avvenire, freF non pariare dellc forme d! rigett
bencsscre cd il rrro stesso equilitrrio.

Ei sola ;il qi!'J${o moclo che spcsso inizia un iungo

rammíno verso il passaggic all 'età adulta e I' inserítttento
nelia sclcictà, ttn inl,erin:errto del qualc hisoglta sapere che
viene a!tro sf.fsso tempo desldcrat<l g vi:;51ilLr c(-rltle ltna

r inuncia.
Elilrarc ncÎ rnondei deg,ìi i idtrtti, inÍatti, significa anche

abbanc!ottar€ ulla socictà sottcrranea o parallela ncl!a

quatc I'ar'lolcscenlc t-ra qualctlno. dove ia sua vita avcva

acquislato un snso grazie a strutture rituali che egli

accettava e riconoscva, nelle quali pateva al'ere access{' a

tutto quetio che gti veniva rifiutato dagli adillti' e dove
poteva infine trovare ciò che ricercava sopra ad ogni al$a

cosa, r'ale a dire un ambiente affettivo.
ln un ccntesto dcl genere I'unica posizione possùile

consiste nell'affermare a chiare lettere che gli adulti non

hanno nessun paradiso da prcrnettere. ma che d'ahra
parte non esistF scÈlta tra !a s(,L*ietà ed un ipot*ico
paradiso. La scelta, che Io si voglia o nor è tra Ùn aY'

venire di inserirnenro (che può significarc ranquillità) c il

disastro, perché nella societa in cui viviamo, quali chci

nù le morivazioni ed i valcri che siarno disposti a ri-

Ère a guestí tagazzi, la droga conduc€ inevitabil-

atla pazzia, atla mcrte c' all'esplulsione dalla so-

matizffire, sc i genitori sono onesti rimangono
prsspenive apÈrle. Ncrn bisognft sottovalutare il f

i*rnpo, e si eliterà di conseguenz'a ogni decisione frel

losa presa in base al panico ed alle emoeioni.del pri

momcnto. Il compito, più urgente sarà quelìo di ricorrere

al medicc rli farnÍglia, che potra offrire il suo consiglia é

si potrà render ccnlo deìlo stato fisico e psichica del

<malafo*. Bisognerebbe anclre che il medico pote$s€

svoigere il suo cúffipito guaclagnandosì Ia confidenza

detlinteressarn (nei q*al caso sarebbe disastroso che ce-

desse alle pressioni della famiglia e tradisse il

professit*naie). Nc,n si p.tlò rischiare tutta la posta in un

colpo scla, perché la xalata alla droga è facile e rapida'

rna la itdiscesa> è lunge e penosa' disseminata da molte

irrevitabili ricaduîe, e quesLo tanto a maggior ragione in

quantc |3 vita di tutgi i g.iorni nel frattempo non è certo

camhiata.
Anctrc nel grtrpptl I'adolescenle è solo, terribilmente

solo, e la ;:arola de! padre e la presenza della madre sono

iattori insostitulbili ín cert! pcriocii critici, se al di là-'dclle
parolc egli riescc a sentíre che cio che davvero conta non

è quelio clie dirannn i vicini e i parenti, ma il suo stesso

Lfi Le{qÉ 0gsrrqÈ Lft 9c$010 e ltrtf{t(['

(oRst. Ltlr$r{{. tF{F0RttA?t0t{E,, ÉA Lq Sistt

S6. Carsi <ff str*dio 6er ínsegnantí, - ll prstL
rcdit+re agli sltrdi, d'intesa con i! consiglio pre
vinciale scolastico s sÈntito il comitato di cui
a! FrcÉcde.nte articols. òrganieaa iorsi di $tu.
drc' Fer gli lnsegnanti delle $cuolc di ognl ordi-
pe e prado suÍla educeione $snileria e sui 1
+"iar'ni drrír.,tnti aJ qiov*ni Csll'trso di sostanrÉ \

r.

È
!

ll-errn tsr8$T{ s ,qs$H$lig

TtTOL$ tx
lntÉrvcnt! inlarruatlvi ed educatlvl

&*. Caffiitat, di sttrdte, programnrdtisrle c
ricerca. - ll pr.rvt'editore agli studi, d't$tesa
con Íl consigliry scolastico protinri;rle, der-e istt
tuire irn sonrilato tii strxiio, dr programrnàrlon€
e di ricerca ai fine di porre la sc'ro!s, a li-
wlte di insegnenti, di rilur:ni e rclalir.e famigtie,
in gra<io rli altuare una respúrìsahile educazio.
nc safiitaris e sui cienni d*rir..r$ti dallitgo di
soslan?e -slupffacenti c psr.otrope.

t
*f,r, ,a','  f i

i:îEglefaeeilÍi o FSicotrGrle.

É?" l*iar:ni F€'' senfrorÈ -. Il consigtio Ci // dOttor Giorgio Meier'
istitLr[$. nellc sru+lc rncCre'inferiori e nelle scuo-
h l.econsii-inrìg sr.rpcriori. in collaborazione con
fl cali*.gio dcl clerÉtnti. organirr.a lezioni e còn-
fercri;r,* Fer i #enltcri degli sluoni sui Canni de-
t !r's.:ii dti!'l.rs{ì {Ìi soÉ{&!ìre sfupetacenti o psi"
Éslr'lrr) r *ul!'$rrgth: educativa e sanitaria tn
Ì::"E;r e dile.;:clere i gior,ani daiÌ'ussÎ dellc stesse
9{rStàf}tì,

*8. f*forrnczlcrtte" istrrcione ed èdtrcsiionc
der gj.l'"'aur5ì, * F,'esso gli ÍstitutÍ di istruzione
s"*È,..}nd,?ria :upe"rí*:c ii cùnsigliq di lstiluro, 9re-
sÈ;r auloriarr;icne dr:! csasiiio Cistreîluale gco'
h*i.ic* d:.riEFrìiÈnf (:, organiar* lezioni, ccllúqui
É ${$iií {iíretfi dila informazic\ne eC cducae:onc
srtliai'i* riri riava::: c sui da*ni derilrantr da!-
l'è1.1$ derie €$sia!ìrf l-:tuFstacenii e psieotrcpe.

Plesrc gl i  ist i t , .r i i  di  istruzicne secondaria
e{i ;rrir*o {iltd+ F.r';son} m!e!'e 1Jramosse te at-
!.ivìtà Gi 4Ì,,ri gìE rrr'.'*dr'nte cam$ra solranto nei
ca-ci !n cr,r! ti vé:'i!.iea:r* pi:rficolarí esigerzc Si
;nt*n'ellt('. p:.evir> *.;:crlrdc cors i consigf i di
qI*SSt * i! ::*!Ìe*:r: f\(:i d{rCsftli.

Ladrcgfteig[ovani
Intervista a! dott. Gicrgic l\{eier
di Bologna suil€ sue esperienze
di rneelicina preventiva
nei ngrrardi delia droga

D. In the morio la droga penerfl rrelle
scuole?
R. CH stupefacenti peneirano ilelle
scuole, in genere, attraverso I'cpeta
di piccoli spacciatori. E I'arnico. che
eià si droga, ad offrire il più delle vclte
Îa sigaretta o la ..roba>.
D. Suat è I'età metlía deí ragazzi c'he
si avvírinano per la prima voltt aíls
droga?
R. L'età che va dai 12 ai 17 anni è
queila di maggicr periccrlo. Infatti il
fàEazz0 l.ive, durante la pubenà.
momenti difficili; si $ente insicuro ed
ha paura: è Fortato a ce:-care ev*sio-
ni. In qursto periodo di grande iri-
fluenzabilità può esserÉ attiryrto da"
gli stupeface$ti.
['t. Quaìi softG Íe farme p;;*\ c'rtruirni
sof lo ie Euali si Frss{nt$ cr;r irlgt:trlnci
!tt tir',tp*?



t*

R. L'"inganntl" si bas* generalmen-
te su di un $ottite e perfirJs gioco psi-
cologico che stimola Ia curiosiÈ na-
turaib del giovane. È inoltre n*cessa-
rio sfatere il luogo comune seccnds il
quale gli sîupeiasgfili vengono offer-
ti. sopiet?ufto ai più giovani, <( nasco-
sti " ii: c*ramelle o in ,:ioccolata.
Í). Quali son$ i pcrtícolari the pos'
.î0r}ftd} r'.es€r'e ufíli al genítore p€r rito'
noscere se il proprirt.figlîo si droga?
R. I sintomi più vistosi sono riferibili
a uÈ mutamento d0l caraÎtere. II gio-
vane si chiude in se stesso, perde co-
municabilità, diventa apatico e irrita-
bile. Al lirnite, i buchi nelle braccia
s"ono ia più lamparttb testirnonianza
dell'uso di droghe pesanti.
ú. fiwu[e attit'ità src ,suolge ntlo Ia
sc*ofs per combattere il prablema?

R. [-a Ècuola, fino aqJ oggi. non ha
fatîo nulk, dí ccncreto. Si è limitata a
íedigere questionari e a creare comi-
tati. lìul pianc prati(ro non c'è stato
;,;lcun intervento in quantc manca il
personal€ qualifieato che possa trat-
tare il Froblema con gli studenti"
"D. S*c;le prerenz.iune gwt.t éi.r.sers ttl-
tuata?
F.. Quanda rni cFriedono rli interveni-
re, rifiuto di far* urìa sempliee ccnf,e-
renza e ritensù indispensabile un mi-
nimc di tre incontri son i ragazzi, pre-
feribilmente classe per classe. li pri'
rnÈ i*coírtrs $erve per trattare l'ar-
gomento a grendi linee: ha Ie caratte-
ristiche di un dibattito, Tra il prirno e
il seccndo inc*niro chiedc ai ragazei
di eseguire un ternft suli'argoffieilìrf,
trattato. Al secandc incontra parte-
cipano altri coll;ab$ratori: assistenti
di polizia, gíornalisti ecc... I-* terza
volta arraiizziamo i temi per valutare
fino a che trrunto il ." rnes,iaggia " sia
stats recepito. Questo è infatti il mo-
rnento delle verifiche: circa il qtrindici
per ceoto dei terni denota, in genere,
un'anaiisi distorta di siò che è $tato
de.tto. Una delle ragiCIni più comuni
ch* parrtano il ragazzo a non recepire
{.-*rretta,mente il messasgio è I'errata
infcrmar,ione Érvut& in preeedenza.
T-e*g* a precisare che i genitori e gli
lns*lgiienti devono essere i prirni ad
;ivere le idee chiare. Purtroppo h0
iieviri* f.Jil$taîare che spesso i geni-
i*"ri e gìi ins*gnanti, ai quali ha chie-
';;* dl rvcigere !o siesiqo tema redatto
dai rai;r"rzi, ti sotttt rifiirtati: ho Ia cer-
î*ezr +i'ie ur:a verifica di questo tipo
sirrehirs sàata. in alcuni easi, indi-
spers;,lL'ì!*"
.i-ì. g:rrrtJi ;,141r ii rirtri itcrlinne neìtt:
qicnli e,ri.tie,:fii# ,r:trftf Íflrc c-s.rfsf rnìirt-
f,iI
Í.d. lr'esg,Jai',n Ír Ììrio avviso, svolge
i: ''"t'att ivíf.h pi*n*n-renf e soddisf'acente
c6r1 ì' a;:grorta f **ri:; rr-,t ent*l e d*.gli *r-
r-.:arri dr i.i+verii,;. \''i scr*ir e:iîÍ* come

$lfùàFFlfÀf{A tFtrrqdq

Milano che hanno Centri che funzio'
nano di-scretamente, ma sono autoge-
stiti.
D" Quctli pericoli può co*Íporlarc per
i r*{<ttz,z,i uno inforrnuzione prernúttt-
ra?
R, Ripetc che I'inforrnazio$e va data
il più presto possibile: puó anche ini' i
ziare alle elernentarii la cosa írnpor- I
tante è che it < messaggio:> venga re'
cepito nel modo giusto.
D. Sual è íl rnetodo piit corretto di
inforrn azioile pr €v e ntiva?
R. Occorre innanzi futto preparare
una ristretta équipe di persone che
abbiano una Ftofonda consscenza
del problema. È ingenuo sperare di
poter contare $u uît gro$so numero cl
" $pecialieeati ', ' Perciò nsn sono
d'acccrdo sulle creazione .Ji tanti
piccoli centri qua$ti scno i quartieri,
come semtlra vogÍiano fare.
D. ìl drogcto si Írr.:setrÍú ostítffiente
o7 orpa{írcr?
R. in genere si. Tuttavia la premessa
indispensabile per il successa della
terapia è la dispanibilità al colloquio
con il nnedico.
D. Ferclté íl merc*to dilla droga ín
Itaiía sr' è cosl rapídamenie spostata
,'ers$ rÍrrsghe Í,\{súnÍí cqîne l'eroina?
R. I mativi scno vari: la rnaggiore
disponibiiità ec*nornica dei giovani, i
mezzi di ccmunicazi*ne che portanc
più facilmente ai paesi di origine delle
elrcghe e il t'afto che ogni drogato di-
venta invariabihnente spa.ceiatore;
incltre !a decisione dei grossi boss
inter$*.?.irf,nali eÍi sfruttare I'Itaiia che,
fi*o a qualche *nne fa, era considera-
ta quasi ssclusivÍÀrnente Í|a€se di tran-
eite; rlei SrCI$$i carichi di stupefacenti.
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S#ffi.fuM davrù sanreggere
g# Fw.rygne de$ FSFS snfdf€r úraga

Farland* a $!ena i! mlntstro della sanítà, Tina Anselmi, ha fatto un
bàI"anelo crlttes delle dtsposlatonl vlgenti e della trom applicazione

n$ srEs hlldo
SIENA * <,4$€íaftra cr&

dulo. cott ta legge .sE'If6 dro
sa de!. "î5, eli pcter allrontúe
il probíenn sclo dal p;nto
dí yisf.u saritario. Purfroppo"
la faricodipendmts ks rorlî-
cí e cause moîto píù vaste.
Dobhiamo iwpegnarcí firchè
venga di nuoso afirontsto in
Parlarmento ufl le.tîtd che ne-
gii *ltirtí anni ci Iú costrctta
a drammetiehe espetienze r,

Chiamata a Sr'eru dal rt*
vimento giovanìle tiewwrittí*
rîo lter i:4ú re{axí<tt'.t su| pr*
blewa dàla dr"ogc, ii tz.ínislro
,lella sanità Tinu Aweími ha
calto f'xcasíone px un bî-
Íancio deckamenie cr;ííco de,
la legge. Gli errori. o. suo giu-
dízi*, nrtn .soao sfaii s'.;ilatto
di prospeltíva. ( l' incapc:'.:ítù, aó
escfipjo, cli vedere !! probl*
ftie nei suo, stre:tí rcpparti
con I'sffibie?rte <t ccr Í'en1ot,
ginc;iouei fts at:t:kt el! attua-

s ziont. e l-r regln:i *- ln dettc
iÍ raizi.rfi* *' ,$ci"" ín miniffia

'fdrrla htwo etdg,ts le #?ut-
tvre che la tegge def '75 pro
vedeva e ia rnofii casí non
sollrr neppwe ìn grado dè to*
nke dali cfîcralí di una cer-
ta ctedíbilítA, E questa un o
$Frsfto Èsfr€Et{$neîle gîúttÈ,
Ètrchè nan conosceudo l'eil-
fitA deÍ prahlema nan sf pos
soîttl fislîplJrc Studîare adegtw"
te larme dÍ iaÉen'€.núo ).

Slanw onnai" scccndo i da
tí lornití da Tíne.{ftselní, seli
ste,rsí liuelli dí poesi, eotll,e gtí
Stati Unirì e fo�landa, che d.a
anní hcnna coscienzd dí que-
sta tragedìa * si cono prepc-
ratí aù efiranterla.

| ( Í ddí ufficíali ír mio pos"
i sesstr sono ridolti, ,w wppío.
I r?ro corî ceraez?a c*e cnrrgn-
I ta íI numero deí tassicúipefi-
I, denti aI di soflo úeí sedíci
I anní. Il repq$rtd fr{r i ses.si
| è di qwttrc ad uno ma Ia
i dotsna che si droga crea molti
i più probÍemi per ít suc íe-
ì cupera rlí quant+ acuda con

ll mínístro della cglúù sí t
è ancle wfiermsto suîfe u- l

ue année, à New Ycrk, plus d'un millier
vEste [a wíeta ííleîc, iot*tf ij de bébés naissent iréroinomaries. contaminés par
la crkí dì valsrí e dí cvr-
tezze deÍ ftostrc monda, èZii p leulmère'

ríta dei ànoaÍ successf càe si

lel.ao alld etna*inozìoie. stla V Chaque année environ 90t] 00G Péruviens mas-
i{soccupazíone,izt rífuto.dcl- H tiquent"près de 6 millions de kilc'gi'ammes de
lc rcga{e della società stesst H;-,';i;: 

';; 
::-^

tnfitttt eii quesia piaga r. I l ] UUU oplornanes. l]eux .h.tats de Malalsle ont
l l nínìstro.ha quín"dí-rifsj l iconstaté qu'i is Comptaient l0G 000 toxicomanes

E i7;'i";í;"b$;:';;"?# fr feuilles de coce'
ge che sia buona, ryon pqè On estime que I'Iran et la Thai'lande comptent
íton chhmare a raccalta "!îY^ |.400 000 opíomanes. La seuie ville du Caire
íI volontaríalo, cncfte c.slorq
*,JT,"iàíiiì#"*I:;J:i,k;';íii I gqryqti, se]on les ratports, un mininrum de
scorfttr: dl' 4uesfc l5 000 opiomanes. Deux Etats cie Malaisie ont

ri*+ntrrno în comunítà rcra'
peutìche, dcve Í'aiuto ai tos'
iicodípendenti à doto da ex
drorcti. e.Una î"agge che non
tìene. cantrs dí questo tiPo di
esptdenze e non cerca di dif'
landerle non è sicutowe.dte'sullìeiente. 

It prabÍema si va
díffandendo cazz unc grar;itA
cht non lrÌlîi riesc{�rra î c#în-
prentterc. flsiste ai! e.remPfo íl
pericalo di una tÍróga giú sPe.
rÌmentata dí naturc chirftícq,
che può userc prodotta con
estrefttd íacititit. GIi arganismí
internazíonaÍi se rze starlti .rc-
tupan,lo, a b temono, 5e <ic'
vesîe Cifranders; 4uertc P?t)"
dotio |etaie, silreîr7mo rere'
mmte nella cand,ízíane Ci xtÎ.'.
taterci píù dilendere. Sarebbe'praiicamente'possíÓile 

foi'óri-
.:arc ii ?rcpria strumexlc di
mo+e, uelia prrtpric abitazit>
ue, E' per questa matívo cho
ía latla al',e tossìcodíPendenee
deve comincíare dalíe eause,
, bbíamo una certezzc ín que-
sto se..Íso. L'atîwtacing$e per
cento dei giottani che si av'

- r-n'rtnàrortL- É|Gzo 4919

L'abua de dtryuc n'épcrtyrna
aucune tÓgÍan, Grasaer or, gnoatpe

Chaque annéÈ, la quantité d'héroine saisie en

t;icinano a questd espeàenzo,
hanno una sítuazíone lsmilio
re díficile. E' quindi nsl t*
cuperc di un tessulo socía[e ín
vio dì éisgregaíone cle p*
siamo traverc la -stîurnanta
píù eficace per opprcí alle
t ossicodipendenze, e dúbía no
ancÍte aiulare gli ex drogotí
a reinserirsí nel msndo del
Iavoro n,

If ministro ln condqnato
il saspetto, it úfiuta adtlirít
tura che la socíetè esprlru
ogni vatla neí conlrcntí di chi
ínlende usxíre dal turuel dcl-
la droga. t Non wno gui e
sugerire un'ahra calegarb dí
privilegidi nelle assnzíottí,

sorîc srafd minísrro del lavom
e so che di caregorie del g*
$ere ce fte sono anche trop
pe, QueÍlo che chíeclo è com-
prensicne da parte dei dataorî
di îa';oro. Lo èroga è un fe
nello che eí ín'tesle tutti, ú tut
ìi saeuc í! davete Cî com-
batúrlo o"

Mturhto Heldlnl

Carla Perstti. L€ltcre
a $n îag;ÉEzc drogrlo
{Editoriale Nuova, lire
1.200)- ta stqría dí un
ragezzl caduto per trop
po bisogno" e di un gran-
de conforio femminiJe
che Io awclge, lo com-
prende, lo segue, lo aiu-
ta. Una díscesa in quc-

i p.tí uottziní, il stio típc di di
;i.Ndenu è mdto più profow'i 

aa e spesso sí colle&q anchz
I ad *aa díoendenza di doo ses-
I q(I(, s lPgilE' ù-, c'urag&s ww I

i ad una dipendenza di *'po se.s- j
L suaíe ncí cuúrantÍ ddlo swc- |
I ci*core. InoÍtre, per le d,o* ,
i na, c'è r'l grosco pr-oble1ag del-:

lq ,?laternítè. Un bambíno fr-
Slîo di drogati è gíA un tccsi-
cadíwndente, e ua disirfos-
stcata fin dolla wtscíto t.

teprìc sociolí dí prorteníanza
deì droeo,tì. qFíno a quctche
ono fa prewlevono í ca!,mg,
dìodti, oflgi sono {sosi di -:ù Ír -'--a-- ---

í *ttopcleuri, Tuilo n**il [| Europe double'
mnlertna che iI problcttu í* $i Unaque ann(

ríta dei ótoai successi càe $t 
ii - o*n éccriiers ct dei jeunes pc-rur le plupart.

--r Í Et ce ne sùnt là que quslclucs r:xemples-
I i|ilb'� .*

ns
UNFDAC,
Fafais des Narions,
CFI-I?tl (knève 10.
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Si vorrs désirez conrraitrt: cc'nmcltt vous-m€rnc
ou votrL' orgarrixrtir:rl iÌùuyrz rrarficlper à cef effort
prenez col l fact avfc :es



Sg*ffiwe#mmerrfo davrùs sanreggere

0sf rosFFl ia*ldo I parte hanío eîevrta le *trut.

$w Fwwwsre de$ gfPFS ssrffs úrg,ga
Farlande a Slene É! mintstro della $anità, Tina Arrselmi, ha fatto un
biÉaneio critlcc deÈIe dlsposfaloni vlgentf e della trorc applícazlone

Chiamata o Síàa àa- nn | *"t$iliuelfi dí.paesi'.e*ne glt
vimento giovanile' iemiiríítia- i Stati unitì e l'Oiandc. che da
no pe, tina refcziar,'t iul irn I onni.hanno eoscir.îza dí que-
btewa deila droí.c. ii mínislro I sn.rragesú e 5r- sotl() irepg'
de!Ìa sanità Tintz Anseínd ha I rdtr od nfrfantaila.

1 p.Ii uomini, fÍ suo típc di dí-
;\.Wderrw è mdto più profow
i do e spew sí colle&a anchz
I ad *ne dîpendenzo dÍ dpo ses.
I suale nei collgrontí dcllo sg-
I rînlarc Inallrc *s la JxCarla Perotti. Lett*e I I "*lot*' -,Inaltrc' pet -b dq+ '

a $n ragsttc arogrte t i Íd' c'è il grosu,o- probletna del't
(Editoriale- xuo"", 

-ti;; 
F | '!,!!:ryi!!..!tf lfft*y *

ú.tto în rFetat€rsto , *6t,1]]Pji, il chaque annéÈ, la quantité d,héroine saisie endìo.altí, o8rgi sono quosí ilì più lìl -___---.--_'.- :-:
ì *ttaprè'{cnri Tituo crrào fi; turo-pe oouole.
enlerìna ch.e il.probleúa i* ili Chaque année, à New York, plus d'un millier",i',i;:, 

V*h#i*:, #Yi gi $9 uergs naissent héroinomar,es. conraminés par
iezre aet-"4{'rio'imcial'è;f- l{ leur mère.
legao alld,'*argiya4gmÍ, altg fi. Chaque année environ 900 00c Péruviens mas-
îJYfói!"ílf; Liifi'Í',:g: H !19T.îlJ 9lè: q: 6 millions de kircgrammes de

E c r . s  ù w . É a e

E uía nuw$ legge, wu feg- fi ieuflles de coca.
y__"V,-i,!--bfoly, ::.o: lP- fi ._-O1^estime que I'Iran er la Thai'lande comptent
|tf",:f:ffi:,:,,ffi#Y Hi#" [+oo o0o opionianes. La seutà uiir* o" c"ire
iti ilsiloni-'a,l,riit"te-'àiii lgqryp!*' selon les rapports, un mininrum de
srr'grfitÀ ili 4ue-ria píasa".. F t5 000 opiomanes. Deux Etats rJe Malaisie ontîi tnínìstrc hs guíndl rife- lconstaté qu'iis ccmptaient 10C,0CI0 toxicomanes::'T"i' -':":::" i: H - gT ;*rE ;i,tt i; ro, i;;� ji$ì:1 :"' -"

I :ffi.' *

vicitsna c questa esp*íettza,
hanno una sírucz,ioÌre fsmil:w
re díffcile. E' guîndí wl *
<:uperc di uh tessuto saaíale in
tti.c dì disgeguiote dte pt
siomo tfivere lo -stîurrúnto
piit eficacr per opporeí alte
t assicodí penden ze, e dúbíalna
aneíe aiutare gli ex drogatí
a reinserirsí nel moaúo d,el
Iavoto n,

Il ministra la condannato
íl sospeuo, il fifiuto oddirít-
tura che Ia gocíetè esprlîp
agni votla nei contro*i di chi
ínletde uscíre dal tantel del-
la droga. < Non wno guí e
suggeilre un'altra calegada dí
privilegíd.í nelle asannzíqtí,
sofia stata mínislro del lar,òto
e st che .ii categorie del ge'
fiere ce ne saxo anche lrap-
pe. Queflo che chíedo è com-
prenstone da parte dei dataori
di ìa,-,oro. Lo droga è un fo
gello che ei ínveste tuttî, a tut-
ti spettc i! davere Ci com-
batterlo *"

ill*urlzto Haldlnl

"r919

stENA -- c A$€tlet*o "ro i t!!î-1p ta.tese.9 -$t 
'î5; 

Pte
d,r;:';o,' ka tfi;'f1f,ffi i;; |'-:ly!^:-1: yoril casi non
4y iiei.;7s, a; p7íir *;;:,i, i y:: i:f,ryÉ;t f,ff,# f#"
it probíenia ssto dat ryf | ;;'*;;ií,îrîf;,.'fr quesîa un *dí visra saritario. Purfroplpa, | ?p"1ii"'"í!iìioi"*u*ru Er6ve,îa tosskodipendgnza .la !9i i"i.-iía ilìn''#lrrcuudo re*cí e cauv moita píù t '-- '- | Ie'Gttt *s" wn'

i:k*i"1iíiriítr:'::l'#,*n*f ;i!!"#io,*:r"Lmuenga di nuovo afrrnxtgta in !;*io:;i"îií;;ilff";"*-Pariamento un tÈrîltt che ne- | 
'- 

i.-""- 
-' '-*'

Bíi uîtimí anní ci t- *",tr*i" [ $icno wwaí, secondc i da-gid dtimí anni cí lfr cestrctta [ .ltcn:s- ormot, seconol] | 4a-
à dìommoi;"ie itreiiiìn-i.- | 'j.1o,."!!í 4f.ti* anselni, aefi

rix:,txlr*rr(] în camunítA rcra"
peutlche, Àcve l'aiuto ai tos-
sicodípendenii à dato da ex
droc.ati. cUna Íe88e che n9n
tiene can;o dí qilest$ típo dì
esperíenze e non cerca dí dif-
fantlerle non è sicuramente
su,Îicìenle. Il prabiemo, sè va
diSandendo coa una grar:itè
che non *ttí riescona Í cr)fl-
prenderc. fisiste crl eeempÍo íl
pericoto dí una tÍróga grÉ slrs-
rimentaía dí r:elura chirtíca.
che può esszre prodotta con
estrerta iaciluà. Cli o,'fanisrni
internazíonali se rie starfio Gc.
eupan,lo, e ig temonA. Se d*
vesse Ciffs*ders: questc p?a-
datto letaie. ssrefilmo verú-
mmle wlla caadizíone Ci xtA'.
paterci piit riifendere. Sarel'8e
pratícarnente possfóife fo&6ri-
.:ore il pTopda si/uffier,lc di
ffiorle, ttefía pr<tpría, abíiazio
ne. E per queslo motÍvo che
ie tatta alle tossicodípe*denrc
i{eve comincíare dalle couse.
,4bbiano unl ceftezza ín que.
$ro ,senso. L'attantacìnqeie per
cento deí giovani che si av-

- LR Ì{ftUro$e- É|lftzo

Uctltl S<lniIfJ t ,fita /iîisgarttl nA Í 
'-"

colto !'occasíone per *n bÈ I a Í dai uffcìali rr nrio pos.
lancio decLsdmenîe crí:ico del- j rsso sono rídottì. ma sappí*
la iegge. GIì errarî, a- s'"i.j giu. I mo c.o.n ceîtezzd che &rrnen
rtízío, nr:n .sono sfcri s';itiniO I ta il numero dei tassíeúipe*-
di praspetti';a, (l'incapa.::ita, cd i denti dI di satta deí dícl
esentpio, úi vedere i! probte- | anní. Il r6pp1,.rt<t lra f sessi
fita nei .ruoi .sfrstii rcpparti i è dí quatt?a uÍ uno ma Ía
con I'ambiente c .cr: ltènar. 'i doxna che d droga crea taolti
ginaiiouei ne er,ch* dí attua- i più probíemi per íl sluc íe-
î.ione. e l-e ragisTii --- ha darc Ì cupera di quanto scqda con
ií rrínisrr* _-.scia in minitya1.l g.Ii uomini,- Il :vo tipc di-dl

ilnil.'H ,ìi,ii"'ir 'iii I I eis,!:..4,!cÍ, I qiÌ ,f tsi
rogaalo cecui; p.t i19i I i cadípendnte'-- e ''a disr''rtos'
-* hrra_-^ i r:.,_ -_^_- il | sr'ccto fin daîla rriarscítqr.po bisogno. e di un gran- Ii t+" aa"v 'e

?tc ;;fo.rd 
-i.*rríiiii. 

fi i _ If ryinístry deilo *niù sí i
aL- r^ -.-,^r,4 t^ ^^- tl l e anctu gfrgrrÌutto sutle @- iche to awokE. lo com. il | | "r++" v-fr,nnoto sulle w-
;;".i; ì;';;?;i"'i*;;;,- g I tesorie socirlí dí prownìenzapÀniè, io iiEiiu,-lo-síii fi | tesode sociaií di prot'ent'qty
r* trnq rlicapcr i. ^",.] fl i dei drcìgo;ti, a,Fínò a Suclctic

i i

8l: .{  spazi vucr, r. Ícl l  as- ; i
senza F che !c gìcveni  i :
gcnernzioni  < i*venc cJr i ] .  . ,
farf con sfn.Fre nilcvo i
ideologic r merìtli: un ii
f f is le inteta 

"pre: l  
dr  cc.  ,

gcienea" ie { :o: ;d2nt la a l -  i l
!'uso di cirumcnti irnpro S
pri.  sping+nCcìe.a i :r i 'err i l rr
tsre nîrovr tccniche e a 1î
interi-{eisrc il rnondo iú
sullr base di una fiiosofir {politica o tegnica neces'
setiamcnte eqndizicnate d
cllg domanda amministra. S

['abns úe drcgue n'éprirgna
aacurrg tégÍan, olacee, ou gnauFo

ono la preralevcao í catì nc.

sîatlons Si vorrs dc'sirez cortrraitrc ccrnmcnt vous-mfrne
ou votrs' org;lni*tir.:11 jÌùsyrz r:articiper à cet effort
prenez contact avrc:

ta. Une discese in que.

I

i UNFDAC,
I Palaís des N*fions,
I CH-t2tl Genève I0.
i Ssís$e

$n!es



TITOLO X
(:cr;frÍ r::,,ilcl e d! assls.fenea Eocfs!È

S4,Cri,cri rr.'gdr-;;r?lì e trccali. t'iî1'ltilà dú lexo
j i:r".rr.,.rif*. *- iìl crrr:r e la riabilitazicne dùi sog"

Setti che fgnno uss non terarreutico di scstan
le slupefacenti O psicoiroFe sono aifidafc ai
scqmali pre*iriii ospedalieri, ambufatorisli, mft
dici e soeiali loraliriati nella recione, ccn èsclu.'
sione degìi ospeclali psichiarrict,-

In esecr.reione delle attribu?Íoni pretistc dal-
i?riiccio à le rcgioní organiezano, dirigono e
cosrdinano sul loro territorio le attività cure-
tive di. eui^sl preccdenle comma dSlcfiÉlÉo. lA:
,l-t$JxJEl-9i&-etgrilrrs-srl-€gmss' .lrsuatmen'Ig le regtofil devono oF€rare p€r rl Íernsen
Frrlltó $ofiale di coloro che, essendo dediii rl-
E'uso nari leraFeutlco di soslame stupclaÈcnti
o. psicotrgpc, hanno bisogno di assirîenza so
cjai* a sso&ro di prev€nzionc o di riabititarione.

e 6li enti abilitati alla prelenrione, alla curè
e a!!* riabi!í:azione dei sopgetii di cui at pri-
nlo,.ceml'!a. nonché d! raccolta dei daîi *fali.
st!c!:

2i uno o piii cenîri medici e di assistenza
gscia!r:. cqrtitu;tÍ seccvrdo le necessita lacali.
&ven{i {orrre 30ro finalitÀ:

,r) tJi fornire I'ausilio stÌecialistieo ocear-
rent+ ai ltr$€,hi úii cura, ai ccnt!'i ospedalieri c
sar,ifarí loeali ed ai singeii medici;

bÌ di det,:r!îrinaÌe le piÉ ido*ee îsrapie
rIi disirrt*ssir:arìone , oFerando i nrcf,ssari in-
rcn'enti e c(inrrolli sull'attivilà dei presÍdii sa-
n!tari :

s) d; a:tuare sgni opFertuna lnieiativa i
dgnea aI resup(,Ír) scr.iale rÌr-gii assì,etiti, irltetee-
s+B.io-_in rria prjoritaria, qriairCo è pqssibile, la
fami*l ia.

L'iiiittreì+ne <fei comitato rcgÍon*le e dei ren-
iri in*an;i iridicati, pu.i esg.r:re i$quadrasa 6alic
regicni irr trg,rni cii grievc,iiticne"e di intenenfs
curativ*, ria!;ilitativo e di assislenra sociàte,
aveuf i fina!ilà *iri e*ipie e ricomf''rrj!',drnîi Ie
pre".,enr-iooe e !a ::ura deli'nlceolisrrro. Ì'educ;i-
zicrie s*niteria e se-ciale {:crtro ailrr int$ssi-
*aziani veiluftuarie * gli struraenî! pcr .rrctsni.
re le forrne di de','ianra cl^:e lrcÌ,'ìcrjti:r$ arlii,lfltghl
mo{i d'irrlr:r-rerrio,

€1, Ccnrilara rf*r'oiiriff p+r fa !rt!{.?rzlon(
delle fossfcri<iíFendcn?f,', -" li cornit'r{$ rr:ili**ì.
le per ìs F..evenzione deile lc:sicariirrcnierire È
grresirdutn dall'asse r,sor': regic:i+le atia EanifÈ

Lg l"E'{+69 g trl CRnx ?qerÉ,
Songasbfirft 11* slr{o frbSRfi
Pot* t s0Ft0 t (É${Rt +'{Éste t E
Ssqsu rrt l{ftrr fi,
5r Pner"A sr R,rfoe$q DLLLfi
LÉ6EE ft.tct{É, hR?{RTÉ $E.L
$LrttSÍÈR,O $lutfr S*úr1n*, Hq

CottÉ b4Éit iln*qs*0 LE SlR{r{úq,€
*sr BflS * ?

ed è ce:'cpcsio da, rnediri Fsichiairi. nsicolr:gí'
f.arr*a*+lcei. ed';cnt*ri sd 3ec.!5'Lgilti sf.lc:aIi' al'en'
ti firerifiea cr)ÌrrrletcnLt ntila r:tatcriit, rt$miflati
cial ecnsitiiq r':gi+naie. !! e+nsìglic re$iîrìaí,:
sla!>iiisce l! :.lerncro dei r-'oart,crenti, íe rncdla'
!itA scr !a romina s $s:t!it'*?i$ne dcgli stessi
e<l aÈl:ro*a ii rc;ci;lrr':rnfo reÌatir'* al tunz.iona'
nrerrid del +*nrifat+ rcgicrral*,

I r'.0.:,m:tcitenli t{e'! cúFrriia;e, nr:l!e !irr$ Fnma
riunienr" clegg*nc un vlt* Fresldentt-

ll ctrlrìtais rrlliona!c' rt*l!+ tris?etir .rli ;ua
ccffìfleteltta. ri*vrÌ estq:re s{flt!|,} iE relazi,rn+ al-
le de$beraricni de:gti org"tni delia reg:one e
pr-rè. anclre d'r:tfieir: ír:rmuìrre Fareri, _ptof.€ffe
ipt*n'e:iti r': coÍlpr€íe !e spFortune tr1$agl$i eù
nriscitir'* cld i*pre::iolri.

O*nnq parfÈ rjel c*nrÍtat+ '.rn luneionarío del
fvîinistero d*lla sarrita, un fulzi+naric de5lli or
nani rxrífcsici dei À'linisteto delÌa Fubbll<à ittnt'
iione^ u* funeionario t: r.rn :rtficiale dclle larze
rli pcliria edo'r:tiÈ alla repletsíofle dei rerti con'
ternnlati dalla Frerr::ntc leg*c, ì:na ispeltrlac di
lvliii-ia, i prceidenti dci tribuneli pcr i miao
ienni 

'atenti 
gÍuri;dirione n*i!a r*È:1etne e i

firesidentí dclls scrioni spcciaiíffate !*dicate nel'
! 'art icola tSi-

Il ccnrit:tto pilè slehiedfrÉ i$for"ra?,ièni eon'
cernenti l* rpaferie dÈ *tl+ c$r.r'prienua a qua!-
*iasi olgano ri*ll.t puhhtica &rrrm!*iglrazí.3ne fJpc-
ran{e ne}l'nrr'bito r'egionairr.

Ai'componenti del rovnitaîo !-1otj prrù esserc
attrilr$ita aleu:n' í4tlci'rnit,à a Sefts$É di pre'
f8flea.

èS. fentri nre#ri e di ass"rstalgc -'ocl'*fs- --
!l consislic t'tgi+n*Ìe. centiti !e enr::rinistlaaí+'
si rror.i.irciali, ì c'orerrni e gii crga:risni scci<>
sanitari di a.;in e ric$c$ró-it lrarerc de! conri-
tal* regir,nale per Ìa prtve.nzicne dclle tossi-
eodipcndci'ize {orln*la uir 'l}iano cf ir:ter\:cn!-c con'
tro l'rrso rlcn geraildìuf Íce dclle sos{àlrEe sîu.
pefacr,nti * psiceti:r.;e. pt*-edenCo, ssî$fidì| !*
nccensitA, i'!sfiiuric,:rt r{i uiro o r}lil cent:'i f'rie'
dici e di i:ssís{cnr"o s*q:iais.

fl píhna, chc ci':tcr ,.'ss*r* .'-;*:ioCit-^iscnfe aÍt-
gicrni'r{*. è -î.tliiiìl.9 ri:rlla Éit-,nii.- :'':Íiórple. !.-*
Eicnt6 ps6in*c,'e *ii* c:cstilrr:i,:r-,r. d':i ccntri, se.,
gnala ;il corilig!io îa r:ec,rsriti: di ir:lituit-IÌe al.
tr i  o di sgrtpri l : :rrn $u(' ! i i  gl ip;r: ! l i t i -

!  cerntr i  i ino cempq,.t i  da r: : ' r 'dicr. l :sicr ' i+p;.
:-î:.*istr.nf i :ocia!! r:rj 

-.l"i.ilca:r;rì 
;l l.r:r.lÌi sFrr'lil :.:-l

{i:} i :-l}ri t t-. ii r' ::.

, U $n comitàíd-rufffiele per la pficvenrione
$elle iossicodipendcnre, Erenîe compili di coùr.
dinamento e di conrrollo regionale sugli argani
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